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«La sovranità non può essere frammentata nel 21°
secolo»: il discorso di Putin a San Pietroburgo
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Renovatio 21 pubblica la traduzione del discorso del presidente della Federazione Russa
Vladimir Vladimirovic Putin in occasione della sessione plenaria del Forum Economico
Internazionale di San Pietorburgo del 17 giugno 2022.

Grazie mille. Presidente Tokaev, amici e colleghi,

Saluto tutti i partecipanti e gli ospiti del 25° Forum Economico Internazionale di San
Pietroburgo.

Si svolge in un momento difficile per la comunità internazionale in cui l’economia, i
mercati e gli stessi principi del sistema economico globale hanno subito un duro colpo.

Molte catene commerciali, industriali e logistiche, dislocate dalla pandemia, sono state
sottoposte a nuovi test.

Inoltre, nozioni aziendali fondamentali come la reputazione aziendale, l’inviolabilità della
proprietà e la fiducia nelle valute globali sono state gravemente danneggiate. Purtroppo,
sono stati indebolite dai nostri partner occidentali, che lo hanno fatto deliberatamente, per
il bene delle loro ambizioni e per preservare illusioni geopolitiche obsolete.

https://www.renovatio21.com/il-discorso-di-putin-a-san-pietroburgo/
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Oggi, la nostra – quando dico «nostra», intendo la leadership russa – la nostra visione
della situazione economica globale. Vorrei parlare in modo più approfondito delle azioni
che la Russia sta intraprendendo in queste condizioni e di come intende svilupparsi in
queste circostanze che cambiano dinamicamente.

Quando ho parlato al Forum di Davos un anno e mezzo fa, ho anche sottolineato che
l’era di un ordine mondiale unipolare è giunta al termine. Voglio iniziare con questo,
perché non c’è modo di aggirarlo. Questa era è finita nonostante tutti i tentativi di
mantenerla e preservarla a tutti i costi. Il cambiamento è un processo naturale della
storia, poiché è difficile conciliare la diversità delle civiltà e la ricchezza delle culture del
pianeta con stereotipi politici, economici o di altro tipo: qui non funzionano, sono imposti
da un centro in modo approssimativo e maniera senza compromessi.

Il difetto è nel concetto stesso, poiché il concetto afferma che esiste un potere, sebbene
forte, con una cerchia ristretta di stretti alleati o, come si suol dire, Paesi con accesso
garantito e tutte le pratiche commerciali e le relazioni internazionali, quandospm è
convenienti, sono interpretati esclusivamente nell’interesse di questo potere.

Essenzialmente funzionano in una direzione in un gioco a somma zero. Un mondo
costruito su una dottrina di questo tipo è decisamente instabile.

Dopo aver dichiarato la vittoria nella Guerra Fredda, gli Stati Uniti si proclamarono
messaggeri di Dio sulla Terra, senza alcun obbligo e solo interessi dichiarati
sacri. Sembrano ignorare il fatto che negli ultimi decenni si sono formati nuovi centri
potenti e sempre più assertivi. Ciascuno di essi sviluppa il proprio sistema politico e le
proprie istituzioni pubbliche secondo il proprio modello di crescita economica e,
naturalmente, ha il diritto di proteggerli e di assicurare la sovranità nazionale.

Si tratta di processi oggettivi e di vere e proprie trasformazioni tettoniche rivoluzionarie
nella geopolitica, nell’economia globale e nella tecnologia, nell’intero sistema delle
relazioni internazionali, dove il ruolo di Paesi e regioni dinamici e potenzialmente forti è in
sostanziale crescita. Non è più possibile ignorare i loro interessi.

Per ribadire, questi cambiamenti sono fondamentali, rivoluzionari e rigorosi. Sarebbe un
errore presumere che in un momento di cambiamento turbolento, si possa
semplicemente lasciar perdere o aspettare che tutto torni in pista e diventi quello che era
prima. Non lo farà.

Tuttavia, l’élite dominante di alcuni stati occidentali sembra nutrire questo tipo di
illusioni. Si rifiutano di notare le cose ovvie, aggrappandosi ostinatamente alle ombre del
passato. Ad esempio, sembrano credere che il predominio dell’Occidente nella politica e
nell’economia globali sia un valore immutabile ed eterno. Niente dura per sempre.

I nostri colleghi non stanno solo negando la realtà. Più di quello; stanno cercando di
invertire il corso della storia. Sembrano pensare nei termini del secolo scorso. Sono
ancora influenzati dalle proprie idee sbagliate sui paesi al di fuori del cosiddetto «miliardo
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d’oro»: considerano tutto uno stagno, o il loro cortile. Li trattano ancora come colonie, e le
persone che ci vivono, come persone di seconda classe, perché si considerano
eccezionali.

Se sono eccezionali, significa che tutti gli altri sono di seconda categoria.

In tal modo, l’irrefrenabile urgenza di punire, di schiacciare economicamente chiunque
non si adatti al mainstream, non vuole obbedire ciecamente.

Inoltre, impongono crudamente e spudoratamente la loro etica, le loro opinioni sulla
cultura e le idee sulla storia, a volte mettendo in discussione la sovranità e l’integrità degli
stati e minacciando la loro stessa esistenza. Basti ricordare cosa è successo in
Jugoslavia, Siria, Libia e Iraq.

Se uno Stato «ribelle» non può essere soppresso o pacificato, cercano di isolare quello
stato, o «cancellarlo», per usare il loro termine moderno. Tutto va bene, anche lo sport, le
Olimpiadi, i divieti per la cultura e per i capolavori d’arte solo perché i loro creatori
vengono dal Paese «sbagliato».

Questa è la natura dell’attuale ciclo di russofobia in Occidente e delle folli sanzioni contro
la Russia. Sono pazze e, direi, sconsiderate. Non hanno precedenti nel numero o nel
ritmo con cui l’Occidente le sforna.

L’idea era chiara come il giorno: si aspettavano di schiacciare improvvisamente e
violentemente l’economia russa, di colpire l’industria, la finanza e il tenore di vita delle
persone della Russia distruggendo catene commerciali, richiamando con la forza le
società occidentali dal mercato russo e congelando i beni russi.

Questo non ha funzionato. Ovviamente, non ha funzionato; non è successo. Gli
imprenditori e le autorità russe hanno agito in modo raccolto e professionale e i russi
hanno mostrato solidarietà e responsabilità.

Passo dopo passo, normalizzeremo la situazione economica. Abbiamo stabilizzato i
mercati finanziari, il sistema bancario e la rete commerciale. Ora siamo impegnati a
saturare l’economia con liquidità e capitale circolante per mantenere il funzionamento
stabile di imprese e aziende, occupazione e posti di lavoro.

Le terribili previsioni per le prospettive dell’economia russa, che erano state fatte all’inizio
della primavera, non si sono concretizzate

È chiaro perché questa campagna di propaganda è stata alimentata e sono state fatte
tutte le previsioni del dollaro a 200 rubli e il crollo della nostra economia. Questo era e
rimane uno strumento in una lotta informativa e un fattore di influenza psicologica sulla
società russa e sui circoli economici interni.

Per inciso, alcuni dei nostri analisti hanno ceduto a questa pressione esterna e hanno
basato le loro previsioni sull’inevitabile crollo dell’economia russa e su un critico
indebolimento della valuta nazionale, il rublo.
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La vita reale ha smentito queste previsioni.

Tuttavia, vorrei sottolineare che per continuare ad avere successo, dobbiamo essere
esplicitamente onesti e realistici nel valutare la situazione, essere indipendenti nel
giungere a conclusioni e, naturalmente, avere uno spirito positivo, il che è molto
importante. Siamo persone forti e possiamo affrontare qualsiasi sfida. Come i nostri
predecessori, possiamo risolvere qualsiasi compito. L’intera storia millenaria del nostro
Paese lo conferma.

In soli tre mesi dall’imponente pacchetto di sanzioni, abbiamo soppresso i picchi dei tassi
di inflazione. Come sapete, dopo aver raggiunto il picco del 17,8%, l’inflazione ora si
attesta al 16,7% e continua a scendere. Questa dinamica economica si sta stabilizzando
e le finanze statali sono ora sostenibili. Confronterò questo con altre regioni più avanti.

Sì, anche questa cifra è troppo per noi: il 16,7% è un’inflazione elevata. Dobbiamo e
lavoreremo su questo e, ne sono certo, otterremo un risultato positivo.

Dopo i primi cinque mesi di quest’anno, il bilancio federale ha un avanzo di 1,5 trilioni di
rubli e il bilancio consolidato – un avanzo di 3,3 trilioni di rubli. Solo a maggio,
l’eccedenza del bilancio federale ha raggiunto quasi mezzo trilione di rubli, superando di
oltre quattro volte la cifra di maggio 2021.

Oggi, il nostro compito è creare le condizioni per costruire la produzione e aumentare
l’offerta nel mercato interno, nonché ripristinare la domanda e il finanziamento bancario
nell’economia in proporzione alla crescita dell’offerta.

Ho accennato al fatto che abbiamo adottato misure per ristabilire le attività fluttuanti delle
società.

Nella maggior parte dei settori, le imprese hanno ricevuto il diritto di sospendere i premi
assicurativi per il secondo trimestre dell’anno

Le aziende industriali hanno ancora più opportunità: potranno ritardarle anche nel terzo
trimestre. In effetti, questo è come ottenere un prestito senza interessi dallo stato.

In futuro, le aziende non dovranno pagare i premi assicurativi ritardati in un unico
pagamento. Potranno pagarli in rate uguali in 12 mesi, a partire da giugno del prossimo
anno.

Poi. Da maggio il tasso del mutuo agevolato è stato ridotto. Ora è del 9 %, mentre il
programma è stato prorogato fino alla fine dell’anno. Come ho già detto, il programma
mira ad aiutare i russi a migliorare la loro situazione abitativa, sostenendo nel contempo
l’industria dell’edilizia domestica e le industrie correlate che danno lavoro a milioni di
persone.

Dopo il picco di questa primavera, i tassi di interesse sono gradualmente scesi, poiché la
Banca centrale ha abbassato il tasso di riferimento. Credo che ciò consenta di ridurre
ulteriormente al% il tasso del mutuo agevolato.



5/47

Cosa è importante qui? Il programma durerà fino alla fine dell’anno senza
modifiche. Significa che i nostri concittadini russi che cercano di migliorare le loro
condizioni di vita dovrebbero approfittare del sussidio entro la fine dell’anno.

Anche il limite di prestito non cambierà, a 12 milioni di rubli per Mosca e San Pietroburgo
e 6 milioni per il resto della Russia.

Vorrei aggiungere che dobbiamo rendere più accessibili i prestiti a lungo termine alle
imprese. L’attenzione deve spostarsi dai sussidi di bilancio per le imprese ai prestiti
bancari come mezzo per stimolare l’attività imprenditoriale.

Abbiamo bisogno di supportare questo. Assegneremo 120 miliardi di rubli dal National
Wealth Fund per aumentare la capacità della VEB Project Financing Factory.

Ciò fornirà prestiti aggiuntivi per iniziative e progetti tanto necessari per un valore di circa
mezzo trilione di rubli.

Colleghi,

Ancora una volta, la guerra lampo economica contro la Russia era destinata a fallire fin
dall’inizio.

Le sanzioni come arma si sono rivelate negli ultimi anni un’arma a doppio taglio,
danneggiando solo i loro sostenitori e architetti molto, se non di più.

Non sto parlando delle ripercussioni che vediamo chiaramente oggi.

Sappiamo che i leader europei in modo informale, per così dire, di nascosto, discutono
della possibilità molto preoccupante che le sanzioni vengano comminate non alla Russia,
ma a qualsiasi nazione indesiderabile e, in definitiva, a chiunque, comprese l’UE e le
società europee.

Finora non è così, ma i politici europei hanno già assestato un duro colpo alle loro
economie da soli. Vediamo che i problemi sociali ed economici peggiorano in Europa, e
anche negli Stati Uniti, i prezzi di cibo, elettricità e carburante aumentano, con la qualità
della vita in Europa in calo e le aziende che perdono il loro vantaggio sul mercato.

Secondo gli esperti, le perdite dirette e calcolabili dell’UE dovute alla febbre delle sanzioni
potrebbero superare i 400 miliardi di dollari quest’anno.

Questo è il prezzo delle decisioni che sono lontane dalla realtà e contraddicono il buon
senso.

Queste spese ricadono direttamente sulle spalle delle persone e delle aziende nell’UE. Il
tasso di inflazione in alcuni paesi dell’Eurozona ha superato il 20%. Ho menzionato
l’inflazione in Russia, ma i paesi dell’Eurozona non stanno conducendo operazioni militari
speciali, eppure il tasso di inflazione in alcuni di essi ha raggiunto il 20%. Anche
l’inflazione negli Stati Uniti è inaccettabile, la più alta degli ultimi 40 anni.
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Naturalmente, anche l’inflazione in Russia è finora a doppia cifra. Tuttavia, abbiamo
adeguato le prestazioni sociali e le pensioni all’inflazione e aumentato i salari minimi e di
sussistenza, proteggendo così i gruppi più vulnerabili della popolazione.

Allo stesso tempo, gli alti tassi di interesse hanno aiutato le persone a mantenere i propri
risparmi nel sistema bancario russo.

Gli uomini d’affari sanno, ovviamente, che un tasso chiave elevato rallenta chiaramente lo
sviluppo economico. Ma nella maggior parte dei casi è un vantaggio per le persone.

Hanno reinvestito una notevole quantità di denaro nelle banche a causa dei tassi di
interesse più elevati.

Questa è la nostra principale differenza rispetto ai paesi dell’UE, dove l’aumento
dell’inflazione sta riducendo direttamente i redditi reali delle persone e divorando i loro
risparmi, e le attuali manifestazioni della crisi colpiscono soprattutto i gruppi a basso
reddito.

Le crescenti spese delle società europee e la perdita del mercato russo avranno effetti
negativi duraturi.

L’ovvio risultato di ciò sarà la perdita di competitività globale e un calo a livello di sistema
del ritmo di crescita delle economie europee negli anni a venire.

Nel complesso, ciò aggraverà i problemi profondi delle società europee.

Sì, abbiamo anche molti problemi, ma ora devo parlare dell’Europa perché puntano il dito
contro di noi anche se hanno già abbastanza dei loro problemi.

Ne ho parlato a Davos. Un risultato diretto delle azioni e degli eventi dei politici europei
quest’anno sarà l’ulteriore crescita della disuguaglianza in questi Paesi, che, a sua volta,
dividerà ancora di più le loro società, e il punto in questione non è solo il benessere, ma
anche l’orientamento al valore dei vari gruppi in queste società.

In effetti, queste differenze vengono soppresse e spazzate via sotto il
tappeto. Francamente, le procedure democratiche e le elezioni in Europa e le forze che
salgono al potere sembrano un fronte, perché partiti politici quasi identici vanno e
vengono, mentre in fondo le cose rimangono le stesse. I reali interessi delle persone e
delle imprese nazionali vengono spinti sempre più alla periferia.

Tale disconnessione dalla realtà e dalle esigenze della società porterà inevitabilmente a
un’ondata di populismo e movimenti estremisti e radicali, a grandi cambiamenti
socioeconomici, al degrado ea un cambiamento delle élite nel breve termine.

Come potete  vedere, i partiti tradizionali perdono sempre. Nuove entità stanno venendo
a galla, ma hanno poche possibilità di sopravvivenza se non sono molto diverse da quelle
esistenti.
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I tentativi di mantenere le apparenze e le chiacchiere sui presunti costi accettabili in nome
della pseudo-unità non possono nascondere la cosa principale: l’Unione Europea ha
perso la sua sovranità politica, e le sue élite burocratiche stanno ballando al ritmo di
qualcun altro, facendo di tutto raccontato dall’alto e danneggiando la propria gente, le
economie e le imprese.

Ci sono altre questioni di fondamentale importanza qui. Il peggioramento della situazione
economica mondiale non è uno sviluppo recente.

Ora esaminerò le cose che ritengo estremamente importanti. Quello che sta succedendo
ora non deriva da quello che è successo in questi mesi, ovviamente no. Inoltre, non è il
risultato dell’operazione militare speciale condotta dalla Russia nel Donbass. Dirlo è una
distorsione deliberata e non nascosta dei fatti.

L’aumento dell’inflazione nei mercati dei prodotti e delle materie prime era diventato un
dato di fatto molto prima degli eventi di quest’anno. Il mondo è stato trascinato in questa
situazione, a poco a poco, da molti anni di politiche macroeconomiche irresponsabili
perseguite dai paesi del G7, comprese l’emissione incontrollata e l’accumulo di debito
non garantito.

Questi processi si sono intensificati con l’inizio della pandemia di coronavirus nel 2020,
quando l’offerta e la domanda di beni e servizi sono diminuite drasticamente su scala
globale.

Questo fa sorgere la domanda: cosa c’entra la nostra operazione militare nel Donbass
con questo? Niente di niente.

Poiché non potevano o non volevano escogitare altre ricette, i governi delle principali
economie occidentali hanno semplicemente accelerato le loro macchine per la stampa di
denaro. Un modo così semplice per compensare deficit di bilancio senza precedenti.

Ho già citato questa cifra: negli ultimi due anni, l’offerta di moneta negli Stati Uniti è
cresciuta di oltre il 38 per cento. In precedenza, un aumento simile richiedeva decenni,
ma ora è cresciuto del 38% o 5,9 trilioni di dollari in due anni. In confronto, solo pochi
Paesi hanno un prodotto interno lordo maggiore.

Anche l’offerta di moneta dell’UE è aumentata notevolmente in questo periodo. È
cresciuto di circa il 20%, ovvero 2,5 trilioni di euro.

Ultimamente ho sentito parlare sempre di più dei cosiddetti – scusatemi, non mi
piacerebbe davvero farlo qui, nemmeno menzionare il mio nome a questo proposito, ma
non posso farne a meno – tutti sentiamo parlare di così -chiamata «inflazione di Putin» in
Occidente. Quando vedo questo, mi chiedo chi si aspettano si beva queste sciocchezze –
persone che non sanno leggere o scrivere, forse. Chiunque sia abbastanza alfabetizzato
da leggere capirebbe cosa sta realmente accadendo.
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In Russia, le nostre azioni per liberare il Donbass non hanno assolutamente nulla a che
fare con questo. L’aumento dei prezzi, l’accelerazione dell’inflazione, la carenza di cibo e
carburante, benzina e problemi nel settore energetico sono il risultato di errori a livello di
sistema che l’attuale amministrazione statunitense e la burocrazia europea hanno
commesso nelle loro politiche economiche. Ecco dove sono le ragioni, e solo lì.

Citerò anche la nostra operazione: sì, potrebbe aver contribuito alla tendenza, ma la
causa principale è proprio questa: le loro politiche economiche errate.

In effetti, l’operazione che abbiamo lanciato nel Donbass è un’ancora di salvezza a cui
stanno afferrando per poter incolpare i propri errori di calcolo sugli altri, in questo caso,
sulla Russia. Ma chiunque abbia almeno completato la scuola primaria capirebbe le vere
ragioni della situazione odierna.

Quindi, hanno stampato più soldi, e poi?

Dove sono finiti tutti i soldi?

Sono stati ovviamente utilizzati per pagare beni e servizi al di fuori dei Paesi occidentali:
è qui che scorreva il denaro appena stampato.

Hanno letteralmente iniziato a ripulire, a spazzare via i mercati globali.

Naturalmente nessuno ha pensato agli interessi degli altri Stati, compresi quelli più
poveri. Sono rimasti con gli scarti, come si suol dire, e anche quello a prezzi esorbitanti.

Se a fine 2019 le importazioni di merci verso gli Stati Uniti ammontavano a circa 250
miliardi di dollari al mese, ora sono cresciute a 350 miliardi.

È interessante notare che la crescita è stata del 40%, esattamente in proporzione
all’offerta di moneta non garantita stampata negli ultimi anni. Stampavano e distribuivano
denaro e lo usavano per spazzare via le merci dai mercati di paesi terzi.

Questo è quello che vorrei aggiungere. Per molto tempo, gli Stati Uniti sono stati un
grande fornitore di cibo nel mercato mondiale. Erano orgogliosi, e a ragione, delle loro
conquiste, della loro agricoltura e delle loro  tradizioni contadine. A proposito, questo è un
esempio anche per molti di noi.

Ma oggi il ruolo dell’America è cambiato drasticamente. Si è trasformata da esportatore
netto di cibo in importatore netto. In parole povere, sta stampando denaro e attirando
flussi di merci, acquistando prodotti alimentari in tutto il mondo.

L’Unione europea sta accumulando importazioni ancora più velocemente. Ovviamente,
un così forte aumento della domanda che non è coperta dall’offerta di beni ha innescato
un’ondata di carenze e inflazione globale.

È qui che ha origine questa inflazione globale. Negli ultimi due anni, praticamente tutto –
materie prime, beni di consumo e in particolare prodotti alimentari – è diventato più
costoso in tutto il mondo.
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Sì, certo, questi Paesi, compresi gli Stati Uniti, continuano a importare merci, ma
l’equilibrio tra esportazioni e importazioni è stato invertito. Credo che le importazioni
superino le esportazioni di circa 17 miliardi. Questo è l’intero problema.

Secondo le Nazioni Unite, nel febbraio 2022 l’indice dei prezzi dei generi alimentari era
del 50% più alto rispetto a maggio 2020, mentre l’indice delle materie prime composite è
raddoppiato in questo periodo.

Sotto la nuvola dell’inflazione, molti Paesi in via di sviluppo si pongono una buona
domanda: perché scambiare beni con dollari ed euro che stanno perdendo valore proprio
davanti ai nostri occhi?

La conclusione si suggerisce: l’economia delle entità mitiche viene inevitabilmente
sostituita dall’economia dei valori reali e dei beni.

Secondo il FMI, le riserve valutarie globali sono ora a 7,1 trilioni di dollari e 2,5 trilioni di
euro. Tali riserve sono svalutate ad un tasso annuo di circa l’8%.

Inoltre, possono essere confiscati o rubati in qualsiasi momento se agli Stati Uniti non
piace qualcosa nella politica degli stati coinvolti.

Penso che questa sia diventata una minaccia molto reale per molti Paesi che
mantengono le loro riserve di oro e valuta estera in queste valute.

Secondo le stime degli analisti, e questa è un’analisi oggettiva, inizierà una conversione
delle riserve globali proprio perché non c’è spazio per esse con tali carenze. Saranno
convertiti dall’indebolimento delle valute in risorse reali come cibo, materie prime
energetiche e altre materie prime.

Altri Paesi lo faranno, ovviamente. Ovviamente, questo processo alimenterà
ulteriormente l’inflazione globale del dollaro.

Per quanto riguarda l’Europa, la loro politica energetica fallita, puntando ciecamente tutto
sulle energie rinnovabili e sulle forniture spot di gas naturale, che hanno causato aumenti
dei prezzi dell’energia dal terzo trimestre dello scorso anno – ancora, molto prima
dell’operazione nel Donbass – hanno anche esacerbato gli aumenti dei prezzi.

Non abbiamo assolutamente nulla a che fare con questo. È stato a causa delle loro
stesse azioni che i prezzi sono saliti alle stelle, e ora stanno ancora una volta cercando
qualcuno da incolpare.

Gli errori di calcolo dell’Occidente non solo hanno influito sul costo netto di beni e servizi,
ma hanno anche comportato una diminuzione della produzione di fertilizzanti,
principalmente fertilizzanti azotati derivati   dal gas naturale.

Nel complesso, i prezzi globali dei fertilizzanti sono aumentati di oltre il 70% da metà
2021 a febbraio 2022.
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Sfortunatamente, al momento non ci sono condizioni che possano superare queste
tendenze di prezzo. Al contrario, aggravata dagli ostacoli all’attività dei produttori di
fertilizzanti russi e bielorussi e dall’interruzione della logistica di approvvigionamento,
questa situazione si sta avvicinando a un punto morto.

Non è difficile prevedere sviluppi futuri. Una carenza di fertilizzanti significa un raccolto
inferiore e un rischio maggiore di un mercato alimentare globale sottofornito.

I prezzi saliranno ancora, il che potrebbe portare alla fame nei paesi più poveri. E sarà
pienamente sulla coscienza dell’amministrazione statunitense e della burocrazia europea.

Voglio sottolineare ancora una volta: questo problema non si è presentato oggi né negli
ultimi tre o quattro mesi. E di certo non è colpa della Russia, come cercano di affermare
alcuni demagoghi, spostando sul nostro Paese la responsabilità dell’attuale stato di cose
dell’economia mondiale.

Forse sarebbe anche bello sentire che siamo così potenti e onnipotenti da poter far
esplodere l’inflazione in Occidente, negli Stati Uniti e in Europa, o che possiamo fare
cose per gettare tutto nel disordine.

Forse sarebbe bello sentire questo potere, se solo ci fosse della verità in esso.

Questa situazione si sta preparando da anni, stimolata dalle azioni miopi di coloro che
sono abituati a risolvere i propri problemi a spese di qualcun altro e che hanno fatto
affidamento e fanno ancora affidamento sul meccanismo dell’emissione finanziaria per
superare le offerte e attirare flussi commerciali, aumentando così deficit e provocando
disastri umanitari in alcune regioni del mondo.

Aggiungerò che questa è essenzialmente la stessa politica coloniale predatoria del
passato, ma ovviamente in una nuova iterazione, un’edizione più sottile e sofisticata.
All’inizio potreste anche non riconoscerlo.

L’attuale priorità della comunità internazionale è aumentare le consegne di cibo al
mercato globale, in particolare per soddisfare le esigenze dei paesi che hanno più
bisogno di cibo.

Pur garantendo la sua sicurezza alimentare interna e fornendo il mercato interno, la
Russia è anche in grado di aumentare le sue esportazioni di cibo e fertilizzanti. Ad
esempio, le nostre esportazioni di grano nella prossima stagione possono essere
aumentate a 50 milioni di tonnellate.

Forniremo in via prioritaria i Paesi che più hanno bisogno di cibo, dove potrebbe
aumentare il numero di persone che muoiono di fame, in primis i Paesi africani e il Medio
Oriente.

Allo stesso tempo, ci saranno problemi lì, e non per colpa nostra.

Sì, sulla carta grano, cibo e fertilizzanti russi… Per inciso, gli americani hanno adottato
sanzioni sui nostri fertilizzanti e gli europei hanno seguito l’esempio.
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Più tardi, gli americani le hanno sollevate perché hanno visto a cosa poteva portare. Ma
gli europei non si sono tirati indietro. La loro burocrazia è lenta come un mulino nel 18°
secolo.

In altre parole, tutti sanno che hanno fatto una cosa stupida, ma fanno fatica a tornare sui
propri passi per motivi burocratici.

Come ho detto, la Russia è pronta a contribuire all’equilibrio dei mercati globali dei
prodotti agricoli e vediamo che i nostri colleghi delle Nazioni Unite, consapevoli della
portata del problema alimentare globale, sono pronti al dialogo.

Potremmo parlare di creare normali condizioni logistiche, finanziarie e di trasporto per
aumentare le esportazioni russe di cibo e fertilizzanti.

Per quanto riguarda le forniture alimentari ucraine ai mercati globali – devo menzionarlo a
causa di numerose speculazioni – non le stiamo ostacolando. Possono farlo. Non
abbiamo messo le mine nei porti ucraini del Mar Nero. Possono ripulire le mine e
riprendere le esportazioni di cibo. Garantiremo la navigazione sicura delle navi civili.
Nessun problema.

Ma di cosa stiamo parlando? Secondo il Dipartimento dell’Agricoltura degli Stati Uniti, la
questione riguarda 6 milioni di tonnellate di grano (lo stimiamo in 5 milioni di tonnellate) e
7 milioni di tonnellate di mais.

Questo è tutto, del tutto. Poiché la produzione mondiale di grano è di 800 milioni di
tonnellate, 5 milioni di tonnellate fanno poca differenza per il mercato globale, come puoi
vedere.

In ogni caso, il grano ucraino può essere esportato, e non solo attraverso i porti del Mar
Nero.

Un’altra rotta è la Bielorussia, che è, per inciso, la via più economica.

Oppure via Polonia o Romania, come preferisci. In effetti, ci sono cinque o sei rotte di
esportazione.

Il problema non è con noi, il problema è con l’adeguatezza delle persone che controllano
a Kiev.

Possono decidere cosa fare e, almeno in questo caso particolare, non dovrebbero
prendere l’iniziativa dai loro capi stranieri, i loro padroni dall’altra parte dell’oceano.

Ma c’è anche il rischio che il grano venga utilizzato come pagamento per le consegne di
armi. Questo sarebbe deplorevole.

Amici,

Ancora una volta, il mondo sta attraversando un’era di cambiamenti drastici. Le istituzioni
internazionali stanno crollando e vacillando.
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Le garanzie di sicurezza vengono svalutate. L’Occidente ha deciso di rifiutarsi di onorare i
suoi precedenti impegni. È stato semplicemente impossibile raggiungere nuovi accordi
con loro.

Date queste circostanze e in un contesto di crescenti rischi e minacce, la Russia è stata
costretta a portare avanti l’operazione militare speciale. È stata una decisione difficile ma
necessaria e siamo stati costretti a prenderla.

Questa è stata la decisione di un paese sovrano, che ha il diritto incondizionato di
difendere la propria sicurezza, che si basa sulla Carta delle Nazioni Unite.

Questa decisione mirava a proteggere il nostro popolo e gli abitanti delle repubbliche
popolari del Donbass che per otto lunghi anni sono stati oggetto di genocidio da parte del
regime di Kiev e dei neonazisti che godevano della piena protezione dell’Occidente.

L’Occidente non solo ha cercato di attuare uno scenario «anti-Russia», ma si è anche
impegnato nello sviluppo militare attivo del territorio ucraino, inondando l’Ucraina di armi
e consiglieri militari.

E continua a farlo ora. Francamente, nessuno presta attenzione all’economia o al
benessere delle persone che vivono lì, semplicemente non se ne preoccupano affatto,
ma non hanno mai risparmiato denaro per creare un punto d’appoggio della NATO
nell’est diretto contro la Russia e coltivare aggressività, odio e russofobia.

Oggi i nostri soldati e ufficiali, così come la milizia del Donbass, stanno combattendo per
proteggere la loro gente.

Stanno combattendo per il futuro della Russia come Paese multietnico grande, libero e
sicuro che prende le proprie decisioni, determina il proprio futuro, fa affidamento sulla sua
storia, cultura e tradizioni e rifiuta qualsiasi tentativo esterno di imporre pseudo-valori
intrisi di disumanizzazione e degrado morale.

Senza dubbio, i nostri obiettivi delle operazioni militari speciali saranno raggiunti.

La chiave di questo è il coraggio e l’eroismo dei nostri soldati, consolidata società russa, il
cui sostegno dà forza e fiducia all’esercito e alla marina russi e una profonda
comprensione della verità e della giustizia storica della nostra causa che è costruire e
rafforzare la Russia come un forte potere sovrano.

Il mio punto è che la sovranità non può essere segmentata o frammentata nel 21
secolo. Le componenti della sovranità sono ugualmente importanti e si rinvigoriscono e si
completano a vicenda.

Quindi, ciò che conta per noi non è solo la difesa della nostra sovranità politica e della
nostra identità nazionale, ma anche il rafforzamento di tutto ciò che determina
l’indipendenza economica, finanziaria, professionale e tecnologica del nostro Paese.

La struttura stessa delle sanzioni occidentali si basava sulla falsa premessa che
economicamente la Russia non è sovrana ed è criticamente vulnerabile.

°
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Si sono talmente lasciati trasportare nel diffondere il mito dell’arretratezza della Russia e
delle sue posizioni deboli nell’economia e nel commercio globali che, a quanto pare,
hanno iniziato a crederci loro stessi.

Durante la pianificazione del loro blitzkrieg economico, non si sono accorti, hanno
semplicemente ignorato i fatti reali di quanto il nostro Paese fosse cambiato negli ultimi
anni.

Questi cambiamenti sono il risultato dei nostri sforzi pianificati per creare una struttura
macroeconomica sostenibile, garantire la sicurezza alimentare, implementare programmi
di sostituzione delle importazioni e creare il nostro sistema di pagamento, solo per citarne
alcuni.

Naturalmente, le restrizioni delle sanzioni hanno creato molte sfide per il Paese. Alcune
aziende continuano ad avere problemi con i pezzi di ricambio. Le nostre aziende hanno
perso l’accesso a molte soluzioni tecnologiche. La logistica è allo sbando.

Ma, d’altra parte, tutto questo ci apre nuove opportunità, se ne parla spesso ma è proprio
così. Tutto questo è uno slancio per costruire un’economia con pieno e non parziale
potenziale tecnologico, produttivo, umano e scientifico e sovranità.

Naturalmente, è impossibile risolvere all’istante una sfida così ampia.

È necessario continuare a lavorare sistematicamente con uno sguardo al futuro. Questo
è esattamente ciò che la Russia sta facendo attuando i suoi piani a lungo termine per lo
sviluppo di rami dell’economia e il rafforzamento della sfera sociale. Le sperimentazioni in
corso si limitano ad adeguare e modificare i piani senza cambiarne l’orientamento
strategico.

Oggi vorrei parlare dei principi chiave su cui si svilupperà il nostro Paese, la nostra
economia.

Il primo principio è l’apertura.

Gli Stati genuinamente sovrani sono sempre interessati a un partenariato equo ea
contribuire allo sviluppo globale.

Al contrario, i Paesi deboli e dipendenti sono solitamente alla ricerca di nemici,
alimentando la xenofobia o perdendo gli ultimi resti della loro identità e indipendenza,
seguendo ciecamente la scia del loro sovrano.

La Russia non seguirà mai la strada dell’autoisolamento e dell’autarchia, anche se i nostri
cosiddetti amici occidentali lo stanno letteralmente sognando.

Inoltre, stiamo ampliando la cooperazione con tutti coloro che ne sono interessati, che
vogliono lavorare con noi e continueranno a farlo.
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Ce ne sono molti. Non li elencherò a questo punto. Costituiscono la stragrande
maggioranza delle persone sulla Terra. Non elencherò tutti questi Paesi ora. È
conoscenza comune.

Non dirò nulla di nuovo quando vi ricordo che tutti coloro che vogliono continuare a
lavorare o stanno lavorando con la Russia sono soggetti a palesi pressioni da parte degli
Stati Uniti e dell’Europa; arriva fino alle minacce dirette.

Tuttavia, questo tipo di ricatto significa poco quando si tratta di Paesi guidati da veri
leader che conoscono la differenza tra i propri interessi nazionali, gli interessi della
propria gente e quelli di qualcun altro.

La Russia rafforzerà la cooperazione economica con questi Stati e promuoverà progetti
congiunti.

Allo stesso tempo, continueremo sicuramente a collaborare con le società occidentali che
sono rimaste nel mercato russo nonostante la torsione del braccio senza precedenti:
anche tali società esistono.

Riteniamo che lo sviluppo di un’infrastruttura di pagamento conveniente e indipendente
nelle valute nazionali sia una base solida e prevedibile per approfondire la cooperazione
internazionale.

Per aiutare le aziende di altri Paesi a sviluppare legami logistici e di cooperazione, stiamo
lavorando per migliorare i corridoi di trasporto, aumentare la capacità delle ferrovie, la
capacità di trasbordo nei porti dell’Artico e nella parte orientale, meridionale e in altre parti
del paese, anche nel Bacini Azov-Mar Nero e Caspio: diventeranno la sezione più
importante del corridoio nord-sud, che fornirà una connettività stabile con il Medio Oriente
e l’Asia meridionale.

Prevediamo che il traffico merci lungo questa rotta comincerà a crescere costantemente
nel prossimo futuro.

Ma il commercio estero non è la nostra unica priorità.

La Russia intende aumentare la cooperazione scientifica, tecnologica, culturale,
umanitaria e sportiva basata sull’uguaglianza e sul rispetto reciproco tra i partner.

Allo stesso tempo, il nostro Paese si adopererà per una leadership responsabile in tutte
queste aree.

Il secondo principio del nostro sviluppo a lungo termine è la fiducia nella libertà
imprenditoriale. Ogni iniziativa privata volta a beneficiare la Russia dovrebbe ricevere il
massimo sostegno e spazio per l’attuazione.

La pandemia e gli eventi più recenti hanno confermato l’importanza della flessibilità e
della libertà nell’economia.



15/47

Le imprese private russe – in condizioni difficili, tra i tentativi di frenare il nostro sviluppo
con qualsiasi mezzo – hanno dimostrato di poter competere sui mercati globali.

Anche le imprese private dovrebbero essere accreditate per l’adattamento della Russia
alle condizioni esterne in rapido cambiamento.

La Russia deve garantire lo sviluppo dinamico dell’economia, naturalmente, basandosi su
affari privati.

Continueremo a ridurre gli ostacoli amministrativi. Ad esempio, nel 2016-2018 abbiamo
imposto una moratoria sugli audit di routine delle piccole imprese. Successivamente è
stata prorogata fino al 2022. Nel 2020 questa moratoria è stata estesa alle medie
imprese. Inoltre, il numero di audit non programmati è diminuito di circa quattro volte.

Non ci siamo fermati a questo e lo scorso marzo abbiamo annullato gli audit di routine per
tutti gli imprenditori, indipendentemente dalle dimensioni delle loro attività, a condizione
che le loro attività non mettano a rischio le persone o l’ambiente. Di conseguenza, il
numero di audit di routine è diminuito di sei volte rispetto allo scorso anno.

Perché sto dando così tanti dettagli?

Il punto è che dopo che è stata imposta la moratoria sugli audit, il numero delle violazioni
da parte degli imprenditori – questo è stato il risultato – non è aumentato, anzi è
diminuito.

Ciò testimonia la maturità e la responsabilità delle imprese russe. Naturalmente,
dovrebbero essere motivati     piuttosto che essere costretti a osservare regolamenti e
requisiti.

Quindi, ci sono tutte le ragioni per fare un altro passo avanti radicale, ovvero
abbandonare, per sempre e su base permanente, la maggior parte degli audit per tutte le
imprese russe, ad eccezione di attività rischiose o potenzialmente pericolose.

Tutti hanno capito da tempo che non c’era bisogno di controllare tutti senza eccezioni.
Dovrebbe essere operativo un approccio orientato al rischio. Chiedo al Governo di
sviluppare nei prossimi mesi i parametri specifici di tale riforma.

C’è un altro argomento molto delicato per le imprese, che oggi è diventato importante
anche per la nostra sicurezza nazionale e la nostra resilienza economica.

Per ridurre e ridurre al minimo ogni tipo di abuso e scappatoia per esercitare pressione
sugli imprenditori, stiamo costantemente rimuovendo dal diritto penale le norme non
valide che vengono applicate ai reati economici.

Lo scorso marzo è stata firmata una legge in base alla quale le cause penali fiscali contro
gli imprenditori devono essere portate davanti a un tribunale solo dal servizio fiscale: non
c’è altro modo.
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Presto sarà approvato un disegno di legge sulla riduzione dei termini di prescrizione per i
reati fiscali e sul rigetto delle azioni legali per avviare un procedimento penale dopo che
gli arretrati fiscali sono stati pagati.

Lavorando in modo completo, anche se prudente, dobbiamo depenalizzare un’ampia
gamma di reati economici, ad esempio quelli che puniscono le imprese prive di licenza o
accreditamento.

Questa è una pratica controversa oggi perché i nostri partner occidentali si rifiutano
illegittimamente di fornire tali licenze.

Le nostre stesse agenzie non devono da sole responsabilizzare penalmente le nostre
attività per non aver fatto nulla di male.

Il problema è questo, e le piccole imprese lo capiscono molto bene: se una licenza è
scaduta e i partner occidentali si rifiutano di estenderla, cosa devono fare le aziende,
concludere le operazioni? In nessun caso, lasciarli lavorare.

Il controllo statale dovrebbe continuare, ma non dovrebbero esserci indebite interferenze
negli affari.

Ha senso anche pensare di innalzare la soglia della responsabilità penale per dazi
doganali non pagati e altre tasse simili.

Inoltre, non abbiamo riconsiderato per molto tempo i parametri dei termini «grande» e
«molto grande» perdita economica ai fini dei reati economici nonostante l’inflazione abbia
accumulato il 50 per cento dal 2016.

La legge ora non rispecchia le realtà e le esigenze attuali da correggere.

Occorre riconsiderare le condizioni per la detenzione degli imprenditori e per l’estensione
delle indagini preliminari. Non è un segreto che queste pratiche siano state a lungo
utilizzate in modo inappropriato.

Le aziende sono state costrette a cessare l’attività o a fallire anche prima che le indagini
fossero terminate.

Ne risente la reputazione dei proprietari e del marchio, senza dimenticare la perdita
finanziaria diretta, la perdita di quote di mercato e di posti di lavoro.

Voglio chiedere alle forze dell’ordine di porre fine a queste pratiche. Chiedo inoltre al
Governo e alla Corte Suprema di redigere una legislazione adeguata entro il 1° ottobre di
quest’anno.

Inoltre, presso il Consiglio di sicurezza, è stata impartita un’istruzione speciale per
esaminare le cause penali aperte senza procedere successivamente in tribunale.

Il numero di tali casi è cresciuto negli ultimi anni. Conosciamo le ragioni.

Un caso viene spesso aperto senza motivi sufficienti o per esercitare pressioni sui singoli.
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Ne discuteremo in autunno per intraprendere un’azione legislativa e cambiare il modo in
cui lavorano le nostre forze dell’ordine.

Inutile dire che i governi regionali svolgono un ruolo importante nella creazione di un
ambiente imprenditoriale moderno.

Come è consuetudine durante il Forum di San Pietroburgo, sottolineo le regioni che
hanno compiuto progressi significativi nelle classifiche nazionali di investimento sul clima
compilate dall’Agenzia per le iniziative strategiche.

Ci sono stati cambiamenti nei primi tre. Mosca e Tatarstan sono rimaste al vertice e sono
state raggiunte dalla Regione di Mosca che, nell’arco di un anno, è passata dall’ottavo
posto alle prime tre. I leader della classifica includono anche le regioni di Tula, Nizhny
Novgorod, Tyumen, Novgorod e Sakhalin, San Pietroburgo e Bashkortostan.

Separatamente, vorrei evidenziare le regioni che hanno fatto i progressi maggiori come la
Regione di Kurgan, che è salita di 36 posizioni; il Territorio di Perm e il Territorio dell’Altai,
in rialzo di 26 posizioni; Inguscezia, fino a 24 punti; e la regione di Ivanovo che è salita di
17 posizioni.

Voglio ringraziare e congratularmi con i nostri colleghi nelle regioni per l’ottimo lavoro
svolto.

Il governo federale e i governi regionali e municipali dovrebbero concentrarsi sul
sostegno alle iniziative imprenditoriali individuali nelle piccole città e nelle remote
comunità rurali. Siamo consapevoli di tali storie di successo. Ciò include lo sviluppo di
software popolari e la commercializzazione di alimenti biologici prodotti localmente e
prodotti rispettosi dell’ambiente a livello nazionale utilizzando siti web nazionali.

È importante creare nuove opportunità, introdurre formati di vendita al dettaglio moderni,
comprese le piattaforme di e-commerce, come ho detto sopra, e ridurre la logistica, i
trasporti e altri costi, anche utilizzando uffici postali russi aggiornati.

È anche importante aiutare i dipendenti delle piccole imprese, i lavoratori autonomi e gli
imprenditori in fase di avvio ad acquisire abilità e competenze aggiuntive. Si prega di
includere misure corrispondenti adattate specificamente alle piccole città e alle aree rurali
e remote come linea separata nel progetto nazionale per la promozione delle piccole e
medie imprese.

Oggi vorrei rivolgermi ai nostri funzionari, proprietari di grandi aziende, ai nostri dirigenti e
dirigenti aziendali.

Colleghi, amici,

Un successo reale e stabile, un senso di dignità e rispetto di sé si ottengono solo quando
colleghi il tuo futuro e il futuro dei tuoi figli con la tua Patria.
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Abbiamo mantenuto legami con molte persone per molto tempo e sono consapevole dei
sentimenti di molti dei capi e dei proprietari delle nostre aziende. Mi avete detto molte
volte che il business è molto più di un semplice profitto, e sono pienamente d’accordo.

Si tratta di cambiare la vita intorno a voi, di contribuire allo sviluppo delle vostre città,
delle regioni e del Paese nel suo insieme, il che è estremamente importante per la
realizzazione personale.

Non c’è niente come servire le persone e la società. Questo è il senso della vostra vita e
del vostro lavoro.

Gli ultimi avvenimenti hanno ribadito quello che ho sempre detto: a casa sta molto
meglio.

Coloro che si sono rifiutati di ascoltare quel chiaro messaggio hanno perso centinaia di
milioni, se non miliardi di dollari in Occidente, in quello che sembrava un rifugio sicuro per
i loro beni.

Vorrei dire ancora una volta quanto segue ai nostri colleghi, sia quelli che sono in questo
pubblico che quelli che non sono qui: per favore, non cadete di nuovo nella stessa
trappola.

Il nostro Paese ha un potenziale enorme e ci sono compiti più che sufficienti che
richiedono il tuo contributo.

Investite qui, nella creazione di nuove imprese e posti di lavoro, nello sviluppo delle
infrastrutture turistiche, nel sostegno a scuole, università, sanità e sociale, cultura e sport.
So che molti di voi lo stanno facendo. Lo so, ma volevo ripeterlo.

È così che le famiglie Bakhrushin, Morozov, Shchukin, Ryabushinsky, Akchurin, Galeyev,
Apanayev, Matsiyev, Mamontov, Tretyakov, Arsanov, Dadashev e Gadzhiyev hanno
compreso la loro nobile missione.

Molte famiglie di mercanti e imprenditori russi, tartari, buriati, ceceni, daghestani, jakuti,
osseti, ebrei, armeni e altre famiglie non hanno privato i loro eredi della loro quota dovuta,
e allo stesso tempo hanno inciso i loro nomi nella storia del nostro Paese.

Per inciso, vorrei sottolineare ancora una volta che resta da vedere cosa è più importante
per i potenziali eredi: denaro e proprietà o il buon nome dei loro antenati e il servizio al
Paese. Quest’ultimo è qualcosa che non può essere sperperato o, perdonate il mio
linguaggio, sprecato per bere.

Un buon nome è qualcosa che apparterrà sempre ai tuoi discendenti, alle generazioni
future.

Farà sempre parte delle loro vite, passare da una generazione all’altra, aiutarli e renderli
più forti di quanto il denaro o la proprietà che potrebbero ereditare possano renderli.

Colleghi,
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Una politica macroeconomica responsabile ed equilibrata è il terzo principio guida del
nostro sviluppo a lungo termine.

In effetti, questa politica ci ha ampiamente consentito di resistere alla pressione senza
precedenti esercitata dalle sanzioni.

Consentitemi di ribadire che questa è una politica essenziale a lungo termine, non solo
per rispondere alle sfide attuali.

Non seguiremo le orme dei nostri colleghi occidentali replicando la loro amara esperienza
innescando una spirale inflazionistica e sconvolgendo le loro finanze.

Il nostro obiettivo è garantire una solida crescita economica per gli anni a venire,
riducendo l’onere dell’inflazione sui nostri dipendenti e imprese e raggiungendo il tasso di
inflazione target a medio e lungo termine del 4%.

L’inflazione è stata una delle prime cose che ho menzionato durante le mie osservazioni,
quindi lasciate che vi dica questo: rimaniamo impegnati a raggiungere questo obiettivo di
un tasso di inflazione del quattro per cento.

Ho già incaricato il Governo di elaborare proposte in merito alle nuove linee guida di
bilancio.

Devono garantire che la nostra politica di bilancio sia prevedibile e ci consenta di sfruttare
al meglio le condizioni economiche esterne.

Perché abbiamo bisogno di tutto questo?

Mettere la crescita economica su basi più stabili, realizzando al contempo le nostre
infrastrutture e gli obiettivi tecnologici, che forniscono una base per migliorare il
benessere delle nostre persone.

È vero, ultimamente alcune valute di riserva internazionali hanno intrapreso una strada
suicida, il che è un fatto ovvio. In ogni caso, hanno chiaramente intenzioni suicide.

Naturalmente, usarli per «sterilizzare» la nostra offerta di moneta non ha alcun senso.
Tuttavia, il principio di pianificare la propria spesa in base a quanto si guadagna rimane
rilevante. Funziona così e lo capiamo.

La giustizia sociale è il quarto principio alla base del nostro sviluppo.

Ci deve essere una forte dimensione sociale quando si tratta di promuovere la crescita
economica e le iniziative imprenditoriali.

Questo modello di sviluppo deve ridurre la disuguaglianza invece di approfondirla, a
differenza di quanto sta accadendo in altri paesi

Ad essere onesti, non siamo stati in prima linea quando si tratta di raggiungere questi
obiettivi. Dobbiamo ancora risolvere molti problemi e problemi in questo senso.
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Ridurre la povertà e la disuguaglianza significa creare domanda di prodotti di
fabbricazione russa in tutto il Paese, colmare il divario tra le regioni in termini di capacità
e creare nuovi posti di lavoro dove sono più necessari.

Questi sono i principali motori di sviluppo economico.

Consentitemi di sottolineare che generare uno slancio positivo in termini di crescita del
reddito familiare e riduzione della povertà sono i principali indicatori di performance per le
agenzie governative e lo stato in generale.

Dobbiamo raggiungere risultati tangibili in questo ambito già quest’anno, nonostante tutte
le sfide oggettive che dobbiamo affrontare.

Ho già affidato questo compito al Governo.

Ancora una volta, forniamo un sostegno mirato ai gruppi più vulnerabili: pensionati,
famiglie con bambini e persone in situazioni di vita difficili.

Le pensioni sono indicizzate annualmente ad un tasso superiore
all’inflazione. Quest’anno sono stati aumentati due volte, incluso un altro 10 percento il 1
giugno.

Contestualmente è stato aumentato del 10% anche il salario minimo, così come il minimo
di sussistenza – una cifra di riferimento utilizzata per calcolare molte prestazioni sociali e
pagamenti – di conseguenza, anche queste prestazioni dovrebbero crescere,
aumentando i redditi di circa 15 milioni di persone.

Negli ultimi anni abbiamo costruito un sistema olistico per sostenere le famiglie a basso
reddito con bambini.

Le donne hanno diritto al sostegno statale sin dalle prime fasi della gravidanza e fino al
compimento dei 17 anni di età.

Il tenore di vita e la prosperità delle persone sono i fattori demografici più importanti; la
situazione attuale è piuttosto impegnativa a causa di diverse ondate demografiche
negative che si sono recentemente sovrapposte.

Ad aprile in Russia sono nati meno di centomila bambini, quasi il 13% in meno rispetto ad
aprile 2020.

Chiedo al Governo di continuare a tenere sotto controllo lo sviluppo di ulteriori misure di
sostegno per le famiglie con bambini. Devono essere di vasta portata e commisurati
all’entità della straordinaria sfida demografica che stiamo affrontando.

Il futuro della Russia è assicurato dalle famiglie con due, tre e più figli. Pertanto,
dobbiamo fare di più che fornire un sostegno finanziario diretto: dobbiamo indirizzare e
indirizzare il sistema sanitario, l’istruzione e tutte le aree che determinano la qualità della
vita delle persone verso i bisogni delle famiglie con bambini.
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Questo problema è affrontato, tra gli altri approcci, dalle iniziative sociali nazionali, che i
team regionali e l’Agenzia per le iniziative strategiche stanno attuando insieme.

Quest’autunno valuteremo i risultati del loro lavoro, esamineremo e classificheremo le
regioni russe in base alla qualità della vita al fine di applicare le migliori esperienze e
pratiche il più ampiamente possibile in tutto il paese.

Dare priorità allo sviluppo delle infrastrutture è il quinto principio alla base della politica
economica russa.

Abbiamo aumentato la spesa di bilancio diretta per l’ampliamento dei corridoi di
trasporto. L’anno prossimo sarà lanciato un piano ambizioso per la costruzione e la
riparazione della rete centrale autostradale federale e regionale. Almeno l’85% delle
strade deve essere regolamentato entro i prossimi cinque anni.

Il prestito di bilancio infrastrutturale è un nuovo strumento ampiamente utilizzato. I prestiti
sono emessi per 15 anni con un aprile del 3 per cento.

Come ho detto prima, sono molto più popolari di quanto pensassimo inizialmente.

Le regioni hanno molteplici progetti ben congegnati e promettenti che dovrebbero essere
lanciati al più presto.

Esamineremo come utilizzare questa misura di sostegno. Abbiamo discusso di questo
problema ieri sera. Quello che sto dicendo è che è uno strumento affidabile.

L’aggiornamento dei servizi abitativi e dei servizi pubblici è una questione separata con
un arretrato di problemi.

L’industria è cronicamente sottoinvestita per un importo di 4,5 trilioni di rubli. Oltre il 40%
delle reti deve essere sostituito, il che spiega la loro bassa efficienza e le grandi perdite.

Circa il 3% delle reti diventa inutilizzabile ogni anno, ma non più del 2% viene sostituito, il
che aggrava ulteriormente il problema ogni anno.

Propongo di consolidare le risorse e di lanciare un programma completo per il
miglioramento degli alloggi e dei servizi pubblici e di sincronizzarlo con altri piani di
sviluppo delle infrastrutture e di revisione degli alloggi.

L’obiettivo è capovolgere la situazione e ridurre gradualmente il numero di reti datate,
proprio come stiamo facendo trasferendo persone da edifici strutturalmente non sicuri o
riparando strade.

Discuteremo in dettaglio di alloggi e servizi pubblici e del complesso edilizio con i
governatori in una riunione del Presidium del Consiglio di Stato la prossima settimana.

In una nota a parte, propongo di aumentare le risorse per finanziare progetti per creare
un ambiente urbano confortevole in piccole città e insediamenti storici.
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Questo programma funziona bene per noi. Propongo di destinare altri 10 miliardi di rubli
all’anno per questi scopi nel 2023-2024.

Assegneremo fondi aggiuntivi per rinnovare le aree urbane nel Distretto Federale
dell’Estremo Oriente.

Voglio che il governo destini fondi dedicati a questo scopo nell’ambito dei programmi per
il prestito di bilancio delle infrastrutture e l’ammodernamento di alloggi e servizi pubblici,
così come altri programmi di sviluppo.

La promozione di miglioramenti e sviluppo globali per le aree rurali è per noi una priorità
assoluta. Le persone che vivono lì stanno nutrendo il paese.

Ora vediamo che stanno nutrendo anche una parte importante del mondo, quindi devono
vivere con comodità e dignità.

A questo proposito, chiedo al governo di stanziare fondi aggiuntivi per il programma
corrispondente.

I dazi all’esportazione sui prodotti agricoli possono fungere da fonte di finanziamento in
questo caso. Questa è una fonte di reddito permanente.

Certo, possono esserci delle fluttuazioni, ma almeno questo garantisce un flusso costante
di entrate.

In una nota a parte, suggerisco di ampliare i programmi di riqualificazione e
modernizzazione dei centri culturali rurali, nonché dei teatri e dei musei regionali,
stanziando sei miliardi di rubli per ciascuno di questi progetti nel 2023 e nel 2024.

Quello che ho appena detto sulle istituzioni culturali è qualcosa che le persone non
vedono l’ora, qualcosa a cui tengono davvero. Vi faccio un esempio recente: durante la
consegna delle medaglie di Eroe del Lavoro, uno dei vincitori, Vladimir Mikhailov della
Jacuzia, mi ha chiesto direttamente aiuto per la costruzione di un centro culturale nel suo
villaggio natale.

Questo è stato durante la parte della cerimonia in cui ci siamo incontrati a porte chiuse.
Lo faremo sicuramente.

Il fatto che le persone sollevino questo problema a tutti i livelli dimostra che sono davvero
ansiose di vedere implementati questi progetti.

A questo punto, vorrei fare una nota a margine su un argomento che è particolarmente
rilevante ora, dato che siamo all’inizio dell’estate, quando i russi di solito trascorrono le
vacanze estive.

Ogni anno, sempre più turisti vogliono visitare gli angoli più belli del nostro Paese: parchi
nazionali, oasi faunistiche e riserve naturali.
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Secondo le stime disponibili, quest’anno questo flusso turistico dovrebbe superare i 12
milioni di persone.

È fondamentale che tutti gli organi di governo, le imprese ei turisti siano ben consapevoli
di cosa possono e non possono fare in questi territori, dove possono costruire
infrastrutture turistiche, e dove tale attività è severamente vietata perché mette in pericolo
ecosistemi unici e fragili.

Il disegno di legge che disciplina il turismo nei territori speciali protetti e che regola
civilmente tale attività è già alla Duma di Stato.

In questo contesto, vorrei richiamare la vostra attenzione sul fatto che dobbiamo
elaborare in anticipo tutte le stime pertinenti e garantire che le decisioni siano
equilibrate. Dobbiamo essere seri su questo.

Vorrei porre un accento particolare sulla necessità di preservare il lago Baikal.

In particolare, esiste un progetto di sviluppo globale per la città di Baikalsk, che deve
diventare un modello di governance municipale sostenibile ed eco-sensibile.

Non si tratta solo di sbarazzarsi degli impatti ambientali negativi accumulati dalla
cellulosa e della cartiera di Baikalsk, ma anche di stabilire uno standard di vita più elevato
per la città e trasformarla in una destinazione caratteristica per il turismo ambientale in
Russia.

Per realizzare questo progetto dobbiamo affidarci alle tecnologie più all’avanguardia e
all’energia pulita.

Nel complesso, svilupperemo una tecnologia pulita per raggiungere gli obiettivi che ci
siamo prefissati nell’ammodernamento ambientale degli impianti di produzione e per
ridurre le emissioni pericolose, soprattutto nei grandi centri industriali.

Continueremo anche a lavorare su progetti di economia a circuito chiuso, progetti verdi e
conservazione del clima. Ho parlato di questi problemi in dettaglio in questo forum l’anno
scorso.

Di conseguenza, il sesto principio trasversale di sviluppo che consolida il nostro lavoro è,
a mio avviso, il raggiungimento di un’autentica sovranità tecnologica, creando un sistema
integrale di sviluppo economico che non dipenda da istituzioni straniere quando si tratta
di componenti di importanza critica.

Abbiamo bisogno di sviluppare tutti gli ambiti della vita a un livello tecnologico
qualitativamente nuovo senza essere semplicemente utenti di soluzioni di altri paesi.
Dobbiamo disporre di chiavi tecnologiche per lo sviluppo di beni e servizi di prossima
generazione.

Negli ultimi anni, abbiamo concentrato molta attenzione sulla sostituzione delle
importazioni, riuscendo in una vasta gamma di settori, tra cui agricoltura, prodotti
farmaceutici, apparecchiature mediche, produzione per la difesa e molti altri.
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Ma dovrei sottolineare che nella nostra società si discute molto sulla sostituzione delle
importazioni. E non è una panacea né una soluzione completa.

Se imitiamo gli altri solo quando proviamo a sostituire le merci straniere con copie, anche
se di altissima qualità, potremmo finire per recuperare costantemente il ritardo mentre
dovremmo essere un passo avanti e creare le nostre tecnologie, beni e servizi competitivi
che possono diventare nuovi standard globali.

Se ricordate, Sergei Korolyov non si è limitato a copiare o aggiornare localmente la
tecnologia missilistica catturata. Si è concentrato sul futuro e ha proposto un piano unico
per sviluppare il razzo R-7. Ha aperto la strada allo spazio per l’umanità e di fatto ha
stabilito uno standard per il mondo intero, per decenni a venire.

In modo proattivo: è così che lavoravano all’epoca i fondatori di molti programmi di
ricerca sovietici

E oggi, basandosi su queste basi, i nostri progettisti continuano a fare progressi e a
mostrare il loro valore.

È grazie a loro che la Russia ha armi supersoniche che non esistono in nessun altro
Paese.

Rosatom rimane il leader nella tecnologia nucleare, sviluppando la nostra flotta di
rompighiaccio a propulsione nucleare.

Molte soluzioni di IA e Big Data russe sono le migliori al mondo.

Per ribadire, lo sviluppo tecnologico è un’area trasversale che definirà il decennio in corso
e l’intero 21  secolo.

Esamineremo in modo approfondito i nostri approcci per costruire un’economia basata
sulla tecnologia rivoluzionaria – una tecnoeconomia – alla prossima riunione del
Consiglio per lo sviluppo strategico.

C’è così tanto di cui possiamo discutere. Soprattutto, molte decisioni manageriali devono
essere prese nell’ambito della formazione ingegneristica e del trasferimento della ricerca
all’economia reale e della fornitura di risorse finanziarie per le aziende high-tech in rapida
crescita.

Discuteremo anche lo sviluppo di tecnologie trasversali e lo stato di avanzamento dei
progetti di trasformazione digitale nei singoli settori.

Per essere chiari, ovviamente è impossibile realizzare tutti i prodotti disponibili e non ce
n’è bisogno.

Tuttavia, abbiamo bisogno di possedere tecnologie critiche per poterci muovere
rapidamente se dovessimo iniziare la nostra produzione di qualsiasi prodotto.

°
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Questo è ciò che abbiamo fatto quando abbiamo iniziato rapidamente a produrre vaccini
contro il coronavirus e, più recentemente, abbiamo lanciato la produzione di molti altri
prodotti e servizi.

Ad esempio, dopo che i partner disonesti di KamAZ hanno lasciato il mercato russo, il
loro posto è stato preso da società nazionali, che forniscono parti per modelli tradizionali
e persino veicoli avanzati, di trasporto e pesanti.

Il sistema di pagamento con carta Mir ha sostituito con successo Visa e MasterCard sul
mercato nazionale. Sta espandendo la sua geografia e guadagnando gradualmente il
riconoscimento internazionale.

Lo stabilimento di trattori di San Pietroburgo è un altro esempio calzante.

Il suo ex partner straniero ha smesso di vendere motori e fornire manutenzione in
garanzia. I costruttori di motori di Yaroslavl e Tutayev sono venuti in soccorso e hanno
iniziato a fornire i loro motori.

Di conseguenza, la produzione di macchine agricole presso lo stabilimento di trattori di
San Pietroburgo ha raggiunto un livello record tra marzo e aprile. Non è diminuito, ma ha
raggiunto il massimo storico.

Sono sicuro che ci saranno più pratiche positive e storie di successo.

Per ribadire, la Russia possiede il potenziale professionale, scientifico e tecnologico per
sviluppare prodotti che godono di una forte domanda, inclusi elettrodomestici e
attrezzature per l’edilizia, nonché attrezzature industriali e di servizio.

Il compito di oggi è aumentare le capacità e mettere prontamente in funzione le linee
necessarie. Una delle questioni chiave sono condizioni di lavoro confortevoli per le
aziende e la disponibilità di siti di produzione preparati.

Chiedo al Governo di presentare entro l’autunno i parametri chiave delle nuove linee
guida operative per i distretti industriali.

Cosa c’è di critico qui?

Primo: finanziamento.

I progetti lanciati in questi cluster devono disporre di una risorsa di credito a lungo
termine per un massimo di dieci anni a un tasso di interesse annuo inferiore al sette
percento in rubli. Abbiamo discusso tutte queste questioni anche con le nostre agenzie
economiche. Tutti erano d’accordo, quindi procederemo.

Secondo – la tassazione. I cluster devono avere un livello basso di tasse relativamente
permanenti, compresi i contributi assicurativi.
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Terzo: sostenere la produzione nella fase iniziale e di avvio, formando un pacchetto di
ordini che include il sovvenzionamento degli acquisti di prodotti pronti da parte di tali
imprese. Non è un problema facile, ma penso che potrebbero essere necessari
sussidi. Sono necessari per garantire il mercato. Dobbiamo solo risolverlo.

Quarto: amministrazione semplificata che include ispezioni minime o assenti, nonché un
comodo monitoraggio doganale non gravoso.

Quinto, e probabilmente il più importante, è necessario predisporre meccanismi di
garanzia della domanda a lungo termine per i nuovi prodotti innovativi che stanno per
entrare nel mercato. Ricordo al Governo che tali condizioni preferenziali e rispettivi
distretti industriali devono essere varati già dal 1° gennaio 2023.

In una nota correlata, voglio dire che i punti di crescita industriale sia nuovi che già
operativi devono attrarre le piccole imprese e coinvolgerle nella loro orbita.

È fondamentale per gli imprenditori, per le piccole realtà, vedere l’orizzonte e cogliere le
loro prospettive.

Pertanto, chiedo al governo insieme alla Corporazione PMI [Corporazione Federale per lo
Sviluppo delle Piccole e Medie imprese] e alle nostre più grandi aziende di lanciare uno
strumento per contratti a lungo termine tra aziende a partecipazione statale e PMI. Ciò
garantirà la domanda dei prodotti di tali imprese per anni a venire, mentre i fornitori
possono assumere con sicurezza impegni per lanciare un nuovo impianto di produzione o
ampliarne uno esistente per soddisfare quell’ordine.

Aggiungo che abbiamo sostanzialmente ridotto i tempi di costruzione di siti industriali ed
eliminato tutte le procedure onerose e superflue.

Tuttavia, c’è molto di più che possiamo fare qui. Abbiamo cose su cui lavorare e posti
dove andare da qui. Ad esempio, la costruzione di una struttura industriale da zero
richiede da diciotto mesi a tre anni, mentre i tassi di interesse costantemente elevati
rendono più difficile l’acquisto di appezzamenti di terreno adeguati.

Detto questo, suggerisco di lanciare i mutui industriali come nuovo strumento per
consentire alle imprese russe di iniziare rapidamente a realizzare tutti i prodotti di cui
abbiamo bisogno.

Intendo dire prestiti preferenziali a lungo termine con un tasso di interesse del cinque per
cento.

Le aziende che intendono acquistare nuovi spazi di produzione avranno diritto a questi
prestiti.

Chiedo al governo di elaborare tutti i dettagli con il settore bancario russo in modo che il
programma di mutui industriali diventi presto pienamente operativo.

Amici,
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I cambiamenti nell’economia globale, nelle finanze e nelle relazioni internazionali si
stanno svolgendo a un ritmo e a una scala sempre crescenti.

Vi è una tendenza sempre più pronunciata a favore di un modello di crescita multipolare
al posto della globalizzazione.

Naturalmente, costruire e plasmare un nuovo ordine mondiale non è un compito facile.

Dovremo affrontare molte sfide, rischi e fattori che difficilmente possiamo prevedere o
anticipare oggi.

Tuttavia, è ovvio che spetta agli Stati sovrani forti, quelli che non seguono una traiettoria
imposta da altri, stabilire le regole che governano il nuovo ordine mondiale.

Solo stati potenti e sovrani possono dire la loro in questo ordine mondiale emergente. In
caso contrario, sono destinate a diventare oa rimanere colonie prive di qualsiasi diritto.

Dobbiamo andare avanti e cambiare al passo con i tempi, dimostrando al contempo la
nostra volontà e determinazione nazionali.

La Russia entra in questa era nascente come una potente nazione sovrana.

Useremo sicuramente le nuove immense opportunità che si stanno aprendo per noi in
questo giorno ed età per diventare ancora più forti.

Grazie per l’attenzione.

Vladimir Vladimirovic Putin

Immagine di President of Russia pubblicata su licenza Creative Commons Attribution 4.0
International (CC BY 4.0), immagine tagliata.
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admin

È accaduto in Brasile. Tuttavia, il fenomeno è in preparazione in ogni parte del mondo,
Italia compresa.

La narrativa implementata materialmente, anche a costo di annullare un’elezione – cioè
fare un piccolo colpo di Stato.

È successo a Brasilia, perché lì sta l’ultimo Highlander dell’ondata populista di fine anni
’10, Jair Messias Bolsonaro, tra i pochi superstiti all’arrivo dell’antimateria pandemica, la
sostanza aliena che ha spazzato via dal globo tante voglie sovraniste assicurando un
ritorno all’ordine per l’establishment mondialista.

Ecco quindi presidente del Tribunale Elettorale Superiore del Brasile, Edison Fachin, ha
sostenuto dinanzi ai corrispondenti esteri in Brasile (cioè: lo ha comunicato alla stampa
internazionale) che la massima autorità elettorale del Paese – la sua –  dispone di
strumenti che le consentono di privare della vittoria i vincitori delle elezioni: basta
dimostrare che hanno distribuito notizie false.

Proprio così: annullamento della vittoria come punizione per aver mandato in giro fake
news.

«Siamo estremamente preoccupati per la diffusione della disinformazione, soprattutto sui
social network. La corte è attenta e abbiamo già adottato alcune misure preventive con
l’idea che le informazioni distorte siano combattute con informazioni corrette».

https://www.renovatio21.com/author/admin/
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Il capo della corte elettorale ha osservato che la legge elettorale caratterizza la diffusione
di notizie false come un reato che può innescare la sanzione dei vincitori delle elezioni
che la perpetrano spogliandoli delle cariche che hanno conquistato.

«Se è necessario arrivare al punto di sanzionare alcuni comportamenti, il tribunale non
rifiuterà di esercitare la sua autorità punitiva».

Ovviamente, Fachin, che ridicolmente non ha fatto nomi, si riferisce ad un candidato
specifico: Jair Messias Bolsonaro.

In pratica, si ripete quanto abbiamo già visto con Trump e le elezioni 2020: Bolsonaro ha
sostenuto varie volte che il sistema di voto elettronico del Brasile è suscettibile di frode.
Di per sé la cosa dovrebbe essere pacifica – ogni sistema informatico può essere violato
– tuttavia ciò, nel mondo dove il senile Joe Biden prende 81 milioni di voti (10 milioni più
di Obama!) ciò a quanto sembra non si può dire, è tabù.

Al punto che della cosa il Tribunale elettorale brasiliano ne sta parlando con Telegram.

«Stiamo discutendo le misure di integrità con il vicepresidente di Telegram. È stata una
delle ultime piattaforme ad aderire, ma i risultati ottenuti fino ad oggi sono significativi»,
ha affermato il giudice, facendoci capire quanto infine possiamo fidarci del social di
origine russo con i server negli Emirati.

Insomma, se il popolo voterà Bolsonaro invece che Lula, potranno tranquillamente dire
che Bolsonaro ha diffuso fake news (magari impiantate dai loro stessi agents
provocateurs) e quindi l’elezione sarà annullata, e con essa il voto di milioni e milioni di
cittadini.

E a chi andrà quindi il potere?

Fate uno sforzo di immaginazione.

A questo punto abbiamo quindi la chiara comprensione di cosa sia servita in questi anni
la montante isteria intorno a fake news e disinformazione, con comitati creati dai governi
di tutto il mondo e ban a go-go sui social media (come accaduto a Renovatio 21, che ha
portato Facebook in tribunale, e riottenuto account e pagina).

Il famoso «ministero della Verità» – chiamato Disinformation Board e facente parte
dell’armatissimo Department for Homeland Security – istituito da Biden con a capo
l’improbabile Nina Jankowitz, è stato spernacchiato fino a che il governo non lo ha messo
«in pausa». Il mondo ha tirato un sospiro di sollievo, e i più ci hanno riso sopra.

Lo stesso dipartimento della  Jankowitz aveva spiegato che nonostante certe idee saltate
fuori (per esempio, quella di poter editare i post sui social i post ritenuti fake news) il fallito
board mai ha avuto intenzione «di censurare o controllare il discorso».

Si trattava, questa, di una vera fake news: documenti che gole profonde hanno fatto
pubblicare sul Washington Free Beacon hanno mostrato come il governo avesse in
programma di «rendere operative partnership pubbliche-private tra il DHS e Twitter – cioè

https://www.renovatio21.com/brasile-folla-infinita-a-sostegno-del-presidente-bolsonaro/
https://www.renovatio21.com/facebook-ha-cancellato-la-pagina-di-renovatio-21-e-laccount-collegato/
https://www.renovatio21.com/gli-usa-hanno-istituito-un-vero-ministero-della-verita/
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di lavorare direttamente con i social media. Con Twitter, il Disinformation Board ha avuto
un meeting il 28 di aprile.

Oramai l’avete capito: fake news, teorie del complotto, disinformazione… sono solo
espressioni per una cosa non grata alla narrativa dominante fatta dalla fusione di governi
e megagruppi informatici.

Perché, a Brasilia come a Washington, chi definisce cosa è una fake news?

La Jankowitz (chiamata anche Scary Poppins) nell’ottobre 2020, poco prima delle
elezioni, aveva definito la storia del laptop di Hunter Biden come una fake news,
un’operazione di disinformazione venuta dalla Russia. Ora che anche New York Times e
Washington Post ammettono che la storia del computer infernale del figlio del presidente
è vera, chi è che ha diffuso fake news?

Curiosa coincidenza: il meeting tra il Disinformation Board e Twitter si è svolto alla
presenza di Yoel Roth, un dirigente di Twitter che con il team di Twitter «Fiducia e
Sicurezza» aveva preso la decisione di censurare la storia del laptop di Hunter Biden. Il
livello di censura fu tale che tolsero al New York Post (giornale più antico d’america,
fondato da Alexander Hamilton, quarto per diffusione») il profilo Twitter.

Era solo un assaggio di quello che sarebbe accaduto – ricordando che allora al potere, in
teoria, c’era Trump…

Ora, con questo push da parte della Casa Bianca bideniana è trattato, quindi, di una
campagna di sollecitazione segreta da parte del governo americano, coperta da bugie
immani, con offerte reali da parte del governo di offrire al social dati per la creazione di un
regime di controllo delle informazioni che la Casa Bianca ritiene «cattive».

A tutti gli effetti, questa è pura distopia à la 1984.

Neanche qui, niente di nuovo. Chi segue la questione, ricorderà le incredibili dichiarazioni
dell’ex portavoce di Biden, la rossa Jen Psaki, durante la campagna di vaccinazione
mRNA 2021. Il governo USA stava etichettando quello che riteneva «disinformazione»
per fornirlo a Facebook affinché quest’ultimo potesse censurare contenuti contrari alla
volontà del potere.

Non era l’unica follia orwelliana sparata tranquillamente dalla Psaki. La portavoce della
Casa Bianca disse quindi qualcosa di ancora più scioccante: se una persona viene
bandita da una piattaforma di social media, dovrebbe essere bandita su tutte le
piattaforme di social media.

Unreal: Jenn Psaki doubles down on the Democrat Biden administration pushing
social media companies to ban accounts that promote misinformation, says that if
you get banned from one site you should be banned from other sites.
pic.twitter.com/dGzNrTUBsH

— Jason Rantz on KTTH Radio (@jasonrantz) July 16, 2021
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C’è da non crederci, ma in realtà tutto questo ha perfettamente senso: non colpiscono
l’utente dei social. Colpiscono un elettore.

È la fusione dello Stato securitario con Big Tech, che avanza da anni – cioè: sin
dall’inizio, perché nessuno deve dimenticare le origini militari della Silicon Valley, e i
finanziamenti di Pentagono e CIA che ancora aleggiano tra startup e mega-multinazionali
informatiche.

È la creazione della base per il regime si sorveglianza che si prepara, e che è già diretto
verso metà (e più) della popolazione, cioè contro tutti coloro che non hanno votato per il
pupazzo senile del Deep State, sempre più assimilati, sin dai primissimi giorni della sua
presidenza, a «terroristi domestici».

Non è solo la fine della libertà di espressione: è la caccia contro il singolo, colpevole di
appartenere ad una dissidenza, concetto non più possibile nelle cosiddette democrazie
occidentali.

Il dissidente va non solo zittito, ma controllato, se serve arrestato ed esposto al pubblico
ludibrio, come i personaggi della protesta al Campidoglio del 6 gennaio 2021.

Non c’è politico che vuole difendere il diritto ad un’opinione diversa; non c’è giornale che
farà battaglie sulla libertà di espressione: perché oramai si tratta solo di consorterie già
stabilite, che vogliono mantenere lo stipendio nel momento in cui, questo l’anno capito,
un terremoto può far loro mancare la terra sotto i piedi.

Ciò che stiamo scrivendo è valido non solo per gli USA e per il Brasile, ma per tantissimi
Stati occidentali. Pensate alla Germania che valutava di chiudere Telegram. Pensate ai
progetti dell’OMS per ascoltare le conversazioni online e «contrastare le fake news».
Pensate agli investimenti di Soros per combattere le fake news. Pensate a Google che
demonetizza i siti che sull’Ucraina non si adattano alla narrativa ufficiale, mentre in rete le
balle di Kiev impazzano.

L’obbiettivo di questa immane operazione dello Stato profondo mondiale e delle
multinazionali trilionarie – allineati perfettamente, come da Vangelo del Grande Reset –
non sono le fake news.  Siete voi.

Perché vogliono togliervi la parola e il pensiero, ma più ancora, il potere residuale che
avete 0 magari anche, per quello che può valere, il vostro diritto di voto. In Brasile sarà
così.

È a suo modo, un processo di pulizia etnica, formato XXI secolo.

Voi ne siete le vittime.

Ogni volta che dicono «fake news», stanno tirando un colpo per disintegrarvi, per
rimuovervi dall’equazione del mondo moderno.
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Perché siete un pericolo, siete qualcosa che va controllato e possibilmente neutralizzato,
eliminato: alla fine, dovrà restare solo la massa vaccina, quella che, docile docile, si
accontenta di brucare un po’ di erbetta e soprattutto accetta di essere portata al macello
quasi senza muggire.

La pandemia, i social media: tutto questo è stato solo un grande test per dividere la
società separando la popolazione in base ad obbedienza, creduloneria, inclinazione ad
essere sottomessa.

Di una cosa siate felici: se state leggendo questo sito, con estrema probabilità siete finiti
nella categoria giusta: coloro che sono liberi, perché sono rimasti umani.

Voi siete tra coloro che non si curano delle fake news, perché credono con il cuore nella
Verità e nel suo trionfo finale.

Roberto Dal Bosco
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Alla fine mi sono ricordato di andare a votare, ma stavo per.

Votare mi è sempre piaciuto, perché amo i riti. Certo che poi ho tutti i dubbi del caso sul
valore del mio voto e sulla effettiva realtà della democrazia elettorale, ma, insomma, al
punto a cui siamo arrivati, lasciatemi almeno questa microsensazione epidermica. La
carta colorata strana delle schede. La matita lignea minimalista. I manifestoni dello Stato
con istruzioni microscopiche che non ha mai letto nessuno.

Non era mai successo che stessi per dimenticarmi di andare a votare. Mai. Anche quelle
volte che ho votato di sera, avevo avuto presente tutto il dì che dovevo andare a votare, e
facevo ogni calcolo possibile per evitare le code.

Stavolta non c’è stato bisogno: al seggio non c’era nessuno. La riconferma l’ho avuta
consegnando i documenti: voltavano pagine e pagine del registro, ed erano tutte bianche.
E sto in un posto dove, da sempre, tutti vanno a votare. Tutti.

Non è stato un problema solo nostro: affluenza del 20,9%, la più bassa della storia.

Cos’è successo?

I quesiti erano irrilevanti? No. Abbiamo votato referendum per questioni molto più
astruse. E si trattava poi di una tornata monocolore su un tema nel cuore di molti partiti:
la giustizia. Berlusconi, sul tema, ci ha costruito campagne elettorali, talvolta premiate da
maggioranze schiaccianti. Ma anche i partiti di Renzi e Salvini erano della partita, per noi
parlare degli eterni, inesausti, radicali (cui vanno fatti in complimenti, perché morto
Pannella riescono a portare avanti la baracca, come se fossimo ancora negli anni Ottanta
o Novanta: purtroppo non lo siamo).
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Quindi, i cittadini non hanno risposto a stimoli partitici.

E poi? Non sarà per il fatto che su giornali e TV è volata un’immane spirale del silenzio?
Che nessuno ne ha parlato?

Può essere. Tuttavia, come dimostrano tante cose accadute di recente, si possono
spostare masse immense senza TV e giornali: il successo elettorale di un certo partito
venuto da internet, ora in via di esaurimento finale, lo dimostra.

E allora, perché i cittadini non sono andati a votare al referendum sulla giustizia?

Semplice: crediamo che una larga porzione della popolazione non abbia più fiducia in
alcuna via di riforma del sistema. Cioè potrebbe essere che un vasto segmento non
creda più, tra le altre cose, nella giustizia italiana tout court – perché non crede più in
nessuna scaturigine dello Stato.

È un segno oscuro e immenso. È una grande comunicazione di «errore di sistema»,
come un computer che non risponde più i comandi, perché ha il codice sorgente
compromesso – e quindi diventa una macchina inservibile.

Potete immaginare con facilità come questo sia successo.

Quella parte di popolazione ha visto in questi ultimi due anni la disintegrazione dello stato
di diritto, e cioè di ciò che dovrebbe informare il loro rapporto con la giustizia.

Da un punto di vista materiale, possiamo dire che abbiamo visto la frantumazione di ciò
su cui la giustizia si basa: la Costituzione.

Uno dopo l’altro, abbiamo visto quantità di articoli violati – a partire dal primo.

Abbiamo visto la Repubblica fondata sul lavoro istituire l’apartheid biotica fuori da
fabbriche, uffici, scuole.

Abbiamo visto la libera circolazione sul territorio negata.

Abbiamo visto la libertà di cura divenire una barzelletta mortale.

Abbiamo visto le forze dell’ordine reprimere chi usava la libera espressione per protestare
– magari mentre, a Peschiera e ovunque, orde di africani razzisti se la spassano
tranquilli.

Abbiamo visto il diritto naturale violato. Abbiamo visto il patto sociale liquefarsi. Abbiamo
visto le leggi di Dio – prepolitiche, preumane – schiantate come mai nessuno ha osato
fare.

E ciò è vero non solo in Italia. In USA, in Germania, dappertutto: il biennio pandemico è il
più grande attacco mai portato contro la democrazia costituzionale, che di fatto ne esce
disintegrata: il potere non appartiene più, come vorrebbe l’etimologia greca, al popolo, ma
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all’élite dello Stato-partito che la sottomette come meglio desidera; e le costituzioni, beh,
se si possono violare in questo modo, significa che non sono poi così importanti –
soprattutto, non sono certo la base degli Stati, né ciò che protegge i loro cittadini.

E poi abbiamo visto anche questa: la definitiva cancellazione del pacifismo inscritto della
Costituzione (In Italia come in Germania, e presto anche in Giappone) con il sostegno
alla guerra folle in corso in Ucraina. Alcuni non sono stupiti: se la pandemia era
innanzitutto un fatto politico, la guerra, che è continuazione della politica, non poteva che
discenderne come opzione ulteriore.

E il nostro Paese, che, c’è scritto, ripudia la guerra, manda obici e gioca, per mano del
suo premier, allo scontro economico totale, che ci porta passo dopo passo sull’orlo del
precipizio atomico.

Sì, abbiamo visto la Costituzione, la legge di base, umiliata in tutti i modi possibili. Il
sistema operativo della Repubblica, il codice sorgente di ogni cosa legale, cioè di ogni
cosa che dà vita al Paese: ignorato, cancellato.

Ora, che ci si venga a chiedere, per referendum, di riformare la giustizia, capite bene che
è un po’ ridicolo: e questo nonostante l’emersione mediatica di falle abissali – tribunali
minorili finiti sui giornali, caso Palamara, vari giudici intercettati (tranne uno), processo
ENI con miliardi che ballano tra equilibri geopolitici e presenze di Logge giudiziarie
segrete, dissesto pandemico su quantità di processi. Ciascuno si è fatto la sua idea.
Eppure, non è andato a votare.

Improvvisiamo qualche numero. Ai tempi della legge Lorenzin, nel 2017, qualcuno disse
che i no-vax in Italia erano forse 2 milioni. Di certo, il voto del 2018 finito massicciamente
a partiti che (allora) avevano ampi spezzoni di vaccino-scettici, dà conto della realtà di
questo numero.

Ora, sotto il tallone dell’obbligo mRNA, essi non sono certo diminuiti. Il dissenso che già
provavano per lo Stato che imponeva di siringare i loro figli non solo è aumentato: si è
radicalizzato. Si può dire abbastanza tranquillamente che lo avevano visto arrivare, ma il
disgusto e la mancanza di fiducia nelle istituzione è oramai divenuta parossistica.

A questi, come sappiamo, si sono aggiunte tante persone nuove. Sono quelli che non
hanno capito fino a che l’ago non è stato puntato contro di loro, quelli che non sapevano
nulla fino a quando non hanno subito il ricatto: vaccinati o sarai licenziato. Esibisci il
green pass, o non entri.

Poi, un terzo strato, quello più pericoloso per lo Stato. Sono quanti hanno pure obbedito,
si sono fatti rinchiudere in lockdown, si sono visti polverizzare le entrate economiche, si
sono fatti bi- e tri-dosare, per poi magari prendere lo stesso il COVID, sempre assistendo
allo spettacolo grottesco delle mascherine pubbliche, magari mentre Draghi e i suoi
politici visitano scuole a volto scoperto tra ali di bambini mascherati.
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Tutti e tre questi segmenti della popolazione, più altri corollari, non provano più alcuna
connessione con la cosa pubblica. Questa popolazione è ferita, sperduta, dolorante. In
vari casi, è adirata – molto adirata.

Costoro non si aspettano referendum e riforme per la giustizia. Costoro chiedono
Giustizia. Chiedono la realizzazione di ciò che lo Stato promette per esistere: equilibrio,
protezione, equità.

Difficile, a questo punto, che queste milionate di cittadini credano ancora nei segni fatti a
matita.

Abbiamo la sensazione che, per quante liste di prescrizione preparino, nelle stanze dei
bottoni non se ne rendano completamente conto.

Roberto Dal Bosco

Immagine di John via Flickr pubblicata su licenza Creative Commons Attribution-
ShareAlike 2.0 Generic (CC BY-SA 2.0); immagine modificata.
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Renovatio 21 pubblica l’intervista di Monsignor Carlo Maria Viganò concessa ad Armando
Manocchia per Byoblu. Le opinioni degli articoli pubblicati non coincidono
necessariamente con quelle di Renovatio 21.

Eccellenza: siamo in bancarotta economica e finanziaria dove figura un debito
pubblico di oltre 2.700 miliardi. A mio avviso il problema è la bancarotta morale ed
etica non soltanto della classe dirigente ma anche di parte della popolazione. Cosa
possiamo fare per ricostruire un tessuto sociale con una etica e una moralità?
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La bancarotta è il risultato inevitabile di più fattori. Il primo è la cessione della sovranità
monetaria dello Stato a un ente sovranazionale quale l’Unione Europea. La BCE è una
banca privata, che presta denaro a tassi di interesse agli Stati membri, costringendoli a
un perpetuo indebitamento. Ricordo, en passant, che la Banca Centrale Europea è
ufficialmente di proprietà delle Banche Centrali degli Stati che ne fanno parte; quindi, dato
che le Banche Centrali sono controllate da società private, la stessa BCE è
sostanzialmente una società privata, e come tale agisce.

Il secondo fattore è il signoraggio, ossia il reddito che la Banca Centrale trae
dall’emissione della moneta per conto dello Stato, che si indebita con lei non per il costo
materiale della stampa delle banconote, ma per il loro valore nominale: un furto ai danni
della collettività, perché il denaro appartiene ai cittadini e non a un soggetto privato
composto da banche private. 

Il terzo fattore risiede nella politica economica e finanziaria dell’Unione Europea, che
impone prestiti a interesse concedendo i fondi che i singoli Stati hanno precedentemente
versato. L’Italia, che è contributore netto, si trova così a dover anticipare miliardi su cui
non solo non percepisce interessi, ma che le vengono restituiti a usura come se non
fossero suoi. 

Il quarto fattore è dovuto alle sciagurate politiche fiscali degli ultimi governi, su ordine
perentorio della Troika, ossia del Fondo Monetario Internazionale, della Commissione
Europea e della Banca Centrale Europea, che sono creditori ufficiali dei Paesi membri.

La sostanziale esenzione fiscale di grandi gruppi finanziari e imprenditoriali e la
vessazione delle piccole imprese sono alla base del progressivo impoverimento del
Paese e del fallimento di moltissime attività, con il conseguente incremento della
disoccupazione e la creazione di manodopera a basso costo.

E non dimentichiamo che è sempre l’Unione Europea a imporre le cosiddette riforme,
basate su una falsa narrazione – pensiamo al global warming o alla sovrappopolazione –
con il ricatto dei prestiti ai Paesi membri: la parità di genere e altri orrori sono stati
introdotti nelle legislazioni nazionali senza alcuna consultazione dei cittadini, anzi ben
sapendo che essi erano contrari. 

Infine, l’azione eversiva dell’Agenda 2030 dell’ONU – ossia del Great Reset del World
Economic Forum – ha come scopo dichiarato il trasferimento delle ricchezze degli Stati e
dei privati a grandi fondi di investimento gestiti dalla mafia globalista.

Questa operazione eversiva deve essere denunciata e perseguita dai magistrati, perché
costituisce un vero e proprio golpe bianco ai danni della collettività. 

Vorrei nondimeno far notare che l’aspetto economico è solo uno strumento per il
raggiungimento di scopi ben più inquietanti, quali il controllo totale della popolazione
mondiale e la sua riduzione in schiavitù: se si privano i cittadini della proprietà della casa;
se si impedisce loro la libertà di impresa; se si provoca una disoccupazione endemica e
la si accresce con l’immigrazione incontrollata e con emergenze sanitarie, riducendo il
costo della manodopera; se si vessano gli Italiani con imposte esorbitanti; se si penalizza
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la famiglia tradizionale rendendo di fatto impossibile a due giovani di sposarsi e avere
figli; se si distrugge l’istruzione sin dalle elementari e si crea il vuoto culturale frustrando il
talento dei singoli; se si cancella la Storia patria e si rinnega la gloriosa eredità che ha
reso grande l’Italia in nome dell’inclusività e della rinuncia alla propria identità, cosa ci si
può aspettare, se non una società senza domani, senza speranze, senza voglia di lottare
e impegnarsi? 

Per ricostruire il tessuto sociale è indispensabile anzitutto avere la consapevolezza del
colpo di Stato in atto, realizzato con la complicità dei governanti e dell’intera classe
politica.

Capire di essere stati defraudati dei nostri diritti inalienabili da un’organizzazione
criminale internazionale è il primo, indispensabile passo da compiere.

Una volta compreso questo, specialmente da quella parte sana delle Istituzioni e della
Magistratura, si potranno processare i traditori che hanno reso possibile questo golpe
bianco, bandendoli per sempre dalla scena politica. Ovviamente l’Italia dovrà
riappropriarsi della propria sovranità, anzitutto uscendo dall’Unione Europea. 

In quest’opera di ricostruzione, in cui l’Alleanza Antiglobalista da Lei auspicata
svolgerà un ruolo determinante, quali saranno le prime iniziative a cui dar vita?

Sarà necessario attuare un progetto lungimirante e di ampio respiro, che abbia come
scopo la formazione intellettuale, scientifica, culturale, politica ed anche religiosa della
futura classe dirigente, dotandola di capacità di giudizio critico e di saldi riferimenti morali.

Si dovranno istituire scuole e fondazioni da cui esca una classe dirigente di cittadini retti,
governanti onesti, imprenditori che sappiano conciliare le legittime esigenze di profitto
con i diritti dei lavoratori e con la tutela dei consumatori. 

Chi ricopre incarichi pubblici, come ogni cittadino onesto, deve essere consapevole di
avere la responsabilità dinanzi a Dio di quanto compie, e di dover anteporre il bene
comune all’interesse personale, se vuole santificarsi nel ruolo che il Signore gli ha
assegnato e meritare il Paradiso.

Dobbiamo educare i bambini e i giovani all’onestà, al senso del dovere e della disciplina,
alla pratica delle virtù cardinali come coerente conseguenza delle virtù teologali.

Alla responsabilità di sapere che esiste Bene e Male, e che la nostra libertà consiste nel
muoverci nell’ambito del Bene, perché così Dio ha voluto per noi. Siete miei amici, se
farete ciò che vi comando, ha detto Nostro Signore (Gv 15, 14).

E questo vale anche per la cosa pubblica, dove la Morale è stata sostituita con la
corruzione, il tornaconto personale, l’abuso delle leggi, il tradimento dei cittadini e
l’asservimento vile a poteri ostili.
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Prendiamo esempio dall’Allegoria del Buon Governo, raffigurata da Ambrogio Lorenzetti
nelle sale del Palazzo Comunale di Siena: vi troveremo quella semplicità di principi che
ha ispirato e guidato le autorità pubbliche nei Comuni italiani del Quattrocento.

In Italia, la non cultura politica degli ultimi 50 anni, dopo aver prodotto una classe
dirigente corrotta, oggi, forse proprio a causa di questo, vige un regime totalitario.
Il nostro amato e meraviglioso Paese sta subendo gli effetti più negativi della sua
storia. Non pare di essere più in Europa o in Occidente. I cittadini, gli individui, non
contano più nulla. I politici in primis, poi i Governi e ora gli Stati, sono asserviti ai
diktat dell’Agenda Globalista del NWO. Oltre alla corruzione citata prima, c’è
qualche correlazione con il fatto che l’Italia è stata la culla del Cristianesimo e la
sede della Chiesa cattolica?

Ma è ovvio! La furia globalista si abbatte spietata e crudele soprattutto sulle Nazioni
cattoliche, contro le quali da secoli continua ad accanirsi per cancellarne la Fede,
l’identità, la cultura e le tradizioni.

Sono proprio i Paesi cattolici – l’Italia, la Spagna, il Portogallo, l’Irlanda – quelli che
maggiormente hanno subìto l’attacco dell’élite massonica, che viceversa privilegia le
Nazioni protestanti in cui da secoli governa incontrastata la Massoneria.

Con la Rivoluzione Francese è stata distrutta la Monarchia capetingia; con la Prima
Guerra Mondiale è stata distrutto l’Impero Austro-Ungarico, anch’esso cattolico, e
l’Impero Russo, ortodosso.

Con la Seconda Guerra Mondiale è stata distrutta la Monarchia sabauda, complice del
cosiddetto Risorgimento e poi sua vittima. Il regime change non è una prassi recente, al
contrario. 

Vi sono Paesi che non tollerano che delle Nazioni cattoliche siano prospere e
competitive, indipendenti e in pace, perché questo rappresenterebbe una prova che è
possibile essere buoni Cristiani, avere leggi buone e giuste, tasse eque, politiche di aiuto
alla famiglia, prosperità e pace. Non deve esserci un termine di paragone.

Per questo vogliono non solo la miseria della popolazione, ma la sua corruzione,
l’abbruttimento dei vizi, l’egoismo cinico del profitto, l’asservimento alle passioni più
basse.

Un popolo sano nell’anima e nel corpo, libero, indipendente e fiero della propria identità è
temibile, perché non rinuncia facilmente a ciò che è e non si lascia sottomettere senza
reagire.

Un popolo che onora Cristo come proprio Re sa che i suoi governanti si riconoscono Suoi
vicari, e non despoti obbedienti a chi li arricchisce o dà loro potere. 

Non dimentichiamo che la Rivoluzione francese ha strappato la Corona regale a Gesù
Cristo, erigendo contro i diritti sovrani di Dio i presunti «diritti dell’uomo e del cittadino».
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Diritti che, svincolati dal rispetto della Legge morale naturale, includono l’aborto,
l’eutanasia (anche dei poveri, come avviene oggi in Canada), il matrimonio con persone
dello stesso sesso, con animali e addirittura con cose (avete capito bene: ci sono
proposte di legge dei 5 Stelle), la teoria gender, l’ideologia LGBTQ e tutto il peggio che
una società senza principi e senza Fede può reclamare.

La laicità dello Stato non è una conquista di civiltà, ma una scelta deliberata di
imbarbarimento del corpo sociale, al quale viene imposta la presunta neutralità della cosa
pubblica dinanzi alla Religione, che di fatto è una scelta religiosa di ateismo militante e
anticattolico. E dove la manipolazione delle masse non riesce a costringerle a certe
«riforme», subentra il ricatto dei fondi comunitari, elargiti solo a chi obbedisce ai diktat
europei.

In sostanza, prima distruggono l’economia e tolgono la sovranità monetaria e l’autonomia
decisionale in materia fiscale ed economica agli Stati, e poi vincolano gli aiuti
all’accettazione di un modello di società corrotta ed egoista in cui nessuna persona
onesta vorrebbe vivere.

«Ce lo chiede l’Europa!»: ossia una conventicola di tecnocrati non eletti da nessuno e
che si ispira a principi totalmente inconciliabili con la Legge naturale e con la Fede
cattolica.

Ma se il deep state si è mosso per cancellare la Religione Cattolica dalla vita pubblica
delle Nazioni e dalla vita privata dei cittadini, dobbiamo riconoscere che la deep church
ha dato il proprio contributo, sin dal Concilio Vaticano II, a questa laicizzazione, finendo
per avvallare il laicismo pur condannato da Pio IX e relegando la dottrina della Regalità
sociale di Cristo in una dimensione simbolica ed escatologica.

Dopo sessant’anni di dialogo con la mentalità del mondo, Gesù Cristo non è più Re
nemmeno della Chiesa Cattolica, mentre Bergoglio rinuncia anche al titolo di Suo Vicario
e preferisce baloccarsi con la Pachamama in San Pietro.

La psicopandemia artatamente creata ha prodotto psicosi, panico, terrore e
sofferenze fisiche e psichiche che hanno lasciato un segno indelebile, un grave
disagio sociale, qualcosa che non si era mai verificato nella storia dell’umanità.
Hanno ridotto l’uomo a uno zombie. Qual è il messaggio che si può trasmettere di
fronte a questa conformazione e formattazione della popolazione?

Lei ha usato giustamente il termine «formattazione», che in un certo senso richiama
appunto il Great Reset inaugurato dalla psicopandemia e che oggi prosegue con
l’emergenza bellica e energetica.

Dobbiamo chiederci cosa può aver indotto intere Nazioni ad apostatare la propria Fede, a
cancellare senza rimorso la propria identità, a dimenticare le proprie tradizioni,
lasciandosi plasmare sul modello del melting pot di matrice anglosassone.



42/47

Questa domanda vale specialmente per la nostra Italia, sfigurata da decenni di
subalternità ideologica da un lato alla Sinistra francese o al Comunismo sovietico,
dall’altro al Liberalismo americano neocon.

Oggi vediamo che Comunismo cinese e Liberalismo globalista si sono fusi insieme nel
World Economic Forum di Davos, minacciando il mondo intero e il nostro Paese in
particolare. 

Certo, la Seconda Guerra Mondiale ha creato le premesse per la colonizzazione
dell’Italia, secondo un modello consolidato che vediamo adottato ancor oggi dalla NATO:
distruggere, bombardare, radere al suolo vere o presunte dittature per sostituirle con
regimi fantoccio al servizio di interessi stranieri.

Ritrovare l’orgoglio di affermare la propria identità e la propria sovranità è un passo
imprescindibile per il riscatto dell’Italia e la ricostruzione di tutto quello che è stato
distrutto. Ecco perché considero che il modello del multipolarismo sia una prospettiva
interessante per combattere il Leviatano globalista che oggi ci minaccia in tutti gli aspetti
del vivere quotidiano. 

La sconfitta del deep state da parte delle forze sane degli Stati Uniti d’America costituirà
la premessa per una pacifica convivenza delle Nazioni, senza che ve ne sia una che si
considera superiore e legittimata a soggiogare le altre.

Per questo Donald Trump è stato estromesso con la frode elettorale dalla Presidenza
degli Stati Uniti, sostituendolo – ancora un regime change – con un personaggio tanto
corrotto quanto incapace di governare senza essere manovrato.

Si può affermare che l’Occidente è in crisi perché rifiuta Dio e la Legge naturale e
soprattutto perché sottovaluta il valore della vita ed ha compiuto un madornale
errore dal punto di vista morale, economico e sociale che ha portato all’attuale
deriva etica e al declino morale? 

Non credo si possa parlare di un «errore»; si tratta piuttosto di una frode, di un tradimento
compiuto da chi, in ruoli di potere, ha colpevolmente deciso di trasformare l’Italia in una
colonia ora della Germania (per l’economia), ora della Francia (per la cultura), ora degli
Stati Uniti (per la politica internazionale), ora dell’intera Unione Europea (per la politica
fiscale e le cosiddette riforme).

Siamo sempre asserviti a qualcuno, nonostante il nostro Paese abbia dimostrato – in
tempi ben più difficili e travagliati – di poter competere egregiamente con grandi potenze
straniere. 

Il problema di fondo è che i governi che abbiamo avuto – sin dai Savoia – sono stati
completamente manovrati dalla Massoneria, decidendo riforme, dichiarando guerre,
tracciando confini e stipulando trattati sempre e solo su ordine delle Logge.
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Parlamentari notoriamente massoni, ministri massoni, professori universitari massoni,
primari massoni, alti ufficiali massoni, editori massoni e Prelati massoni hanno obbedito al
giuramento di fedeltà al Grand’Oriente e tradito gli interessi della Nazione.

Oggi la Massoneria si avvale del proprio «braccio secolare», il Forum di Davos, che detta
l’agenda alle Nazioni Unite, all’Organizzazione Mondiale della Sanità, all’Unione Europea,
alle Fondazioni «filantropiche», ai partiti e alla chiesa bergogliana. 

Ma che questo colpo di stato sia così vasto e ramificato non implica che sia meno reale,
anzi la situazione presente è gravissima proprio perché coinvolge centinaia di Nazioni
che di fatto sono governate da un’unica élite di cospiratori criminali.

D’altra parte, non occorre citare i «complottisti»: basta sentire quel che ha detto lo scorso
23 Maggio, parlando al Forum di Davos, il principale artefice del Great Reset, Klaus
Schwab: «Il futuro non si costruisce da solo: siamo noi [del World Economic Forum, ndr]
a costruire il futuro. Noi abbiamo i mezzi per imporre il mondo che vogliamo. E possiamo
farlo agendo come «stakeholder» delle comunità e collaborando tra di noi» (qui e qui).

Anche la crisi ucraina rientra in questo piano: «Con la giusta narrazione useremo la
guerra per farvi diventare green».

Il consigliere di Schwab, Yuval Noah Harari – che somma in sé tutte le «doti»
dell’intellettuale woke, essendo israeliano, omosessuale, animalista vegano, antiputiniano
e antirusso, oltre che ferocemente contro Trump – arriva ad affermare senza pudore:
«Tra dieci anni, tutti avranno un impianto cerebrale e la vita eterna nel regno digitale…
Google e Microsoft decideranno quale libro dobbiamo leggere, chi sposare, dove lavorare
e per chi votare…» (qui).

Harari è autore, tra gli altri saggi, di Sapiens. Da animali a dèi. Breve storia dell’umanità
(2011) e di Homo Deus. Breve storia del futuro (2015). Vi farnetica dell’uomo transumano
che sconfigge la morte e si fa dio. 

La frode ai danni degli Italiani è stata di far credere loro, sin dall’Ottocento, che fosse loro
volontà liberarsi dal giogo della tirannide degli Stati preunitari, sotto l’egida dei Piemontesi
obbedienti alla Massoneria; che fosse loro volontà ribellarsi all’autorità dei Sovrani
legittimi in nome della «libertà», senza capire che si sarebbero consegnati a ben peggiori
corrotti; che fosse loro volontà disfarsi dei Savoia nell’immediato dopoguerra, per
proclamare la Repubblica; che fosse loro volontà aderire all’Unione Europea col miraggio
dell’Eldorado, per poi scoprire quale inganno tutto ciò rappresentasse.

E chi c’era dietro a queste istanze di libertà, di democrazia, di progresso? Sempre e solo
la Massoneria, coi suoi servi infiltrati ovunque.

Forse è giunto il momento che gli Italiani comincino a decidere del proprio futuro senza
farselo dettare da conclamati traditori.

E che i traditori siano giudicati per quel che sono, criminali cospiratori, estromettendoli
per sempre dalla politica e da qualsiasi possibilità di interferire con la vita del Paese.

https://twitter.com/disclosetv/status/1528682505217490950
https://twitter.com/adriano72197026/status/1528825039075803136
https://twitter.com/LeylaRostami/status/1529078889120669702
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Ricordino i magistrati e le forze dell’ordine che molto presto chi ha assecondato questo
regime dittatoriale sarà considerato un collaborazionista e come tale condannato. Un
sussulto di dignità e onore da parte loro, adesso, sarebbe ancora credibile. 

Perché l’Occidente, così ricco di storia e di cultura, non considera gli effetti di tale
atteggiamento e contraddice e nega la Legge naturale? Come può l’uomo razionale
negarla?

L’uomo è razionale, sì. Ma è anche soggetto alle passioni, alla concupiscenza, alle
seduzioni del mondo. Solo nella vita della Grazia soprannaturale l’uomo è aiutato da Dio
a conservarsi nella Sua amicizia e può agire nel Bene.

Ma cosa ci ha insegnato il tanto celebrato Romanticismo, se non che la ragione deve
cedere al sentimento, e che la volontà non può governare le passioni, che «al cuor non si
comanda», mentre è vero il contrario?

Anche qui vediamo come, con operazioni di manipolazione delle masse relativamente
banali – a iniziare da Giuseppe Verdi, tutta l’opera lirica e i romanzi – si sia cancellata nel
popolo e nella borghesia la percezione del dovere morale, sostituendola con
l’asservimento all’irrazionalità, alla passione momentanea, con tutti i danni che ne sono
conseguiti. 

All’origine della negazione della Legge di Natura vi è il relativismo, il considerare tutte le
idee accettabili e legittime, il negare un principio trascendente inscritto nell’uomo dal
Creatore. Storia, cultura, arte diventano allora fenomeni da analizzare in chiave
sociologica o psicologica, e non sono più ciò che costituisce una civiltà.

Ma attenzione: chi nega Dio come Creatore e Redentore non lo fa per consentire a chi
non è Cristiano di praticare la sua religione, ma per impedire a chi lo è di plasmare la
società secondo i principi della dottrina sociale e del bene comune. Dietro tutto questo vi
sono persone che odiano Nostro Signore. 

La domanda che mi pone, dottor Manocchia, dovrebbe allora essere: «Perché i servi di
Satana dovrebbero smettere di detestare tutto ciò che ricorda anche lontanamente Cristo,
visto che lo hanno sempre fatto?»

Pensare di poter avere un dialogo con un nemico che ci vuole distruggere è da
irresponsabili o da criminali: vi sono nemici che vanno sconfitti senza alcuno scrupolo, in
quanto votati al male. 

La colpa dell’Occidente è di aver creduto alle menzogne della Rivoluzione, – fu anch’essa
un Great Reset – di essersi lasciato trascinare in un gorgo di ribellione e di apostasia, di
violenza e di morte.

Ma non è alla fine ciò che è accaduto anche a Adamo ed Eva, quando si lasciarono
tentare dal Serpente? Anche allora la promessa di Satana era palesemente falsa e
mendace, ma Adamo ed Eva cedettero alle parole del tentatore – Sarete come dei! – e
scoprirono di essere stati ingannati. 
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Cosa credevamo di ottenere, noi Occidentali, tagliando le teste ai re, ai nobili e ai prelati?

Cosa pensavamo potesse migliorare, con personaggi come Fouchet, Danton,
Robespierre e tutta la congerie di corrotti assassini che avrebbe dovuto sostituire i
ghigliottinati?

Davvero qualcuno di noi ha pensato che permettere il divorzio fosse un progresso?

O che dare alla madre il diritto di uccidere il figlio che porta nel ventre fosse una
conquista di libertà? 

O che avvelenare nel sonno l’anziano o il malato o il povero sia segno di civiltà?

C’è chi è onestamente persuaso che l’ostentazione dei più abominevoli vizi sia un diritto
fondamentale, o che una persona possa cambiare il proprio sesso, modificando
grottescamente ciò che la Natura ha già deciso?

Chi accetta questi orrori lo fa solo perché sono portati a modello di civiltà e progresso, e
vuole seguire il gregge senza distinguersi.

Il problema è che l’uomo contemporaneo è figlio della Rivoluzione, inconsapevolmente
indottrinato al «politicamente corretto», al relativismo, all’idea che non esista una verità
oggettiva e che tutte le idee siano indifferentemente accettabili.

Questa malattia del pensiero è la causa prima del successo degli avversari, perché molte
persone si rendono loro alleati con l’accettarne i principi, senza capire che sono proprio
quelle idee che hanno consentito di trasformare la nostra società. 

L’asservimento all’Unione Europea – e alla sua ideologia infernale – è stato solo uno
degli ultimi passi con cui dare all’Italia il colpo di grazia.

Ecco perché, quando sento elogiare la Rivoluzione, la Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo,
l’Illuminismo, il Risorgimento e l’epopea dei Mille mi vengono i brividi: il globalismo è la
metastasi di tutti gli errori moderni, che solo la Chiesa – sin dall’inizio – seppe
condannare con lungimiranza.

E infatti, se il globalismo ha conosciuto un’accelerazione, lo dobbiamo proprio al fatto che
dal Vaticano II la Gerarchia, da nemica giurata della cospirazione massonica, ne è
diventata sua zelante alleata. 

 

L’Occidente sta subendo un costante e inarrestabile calo demografico, con tutte le
conseguenze che esso comporta. La vulgata corrente sostiene che è un fenomeno
preoccupante per l’umanità, perché causerebbe una maggiore povertà. Il declino
demografico potrebbe essere la principale causa del declino economico? Questo
fenomeno non sembra preoccupare i governi dei Paesi occidentali. Per quale
motivo secondo lei?
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Sappiamo, per esplicita ammissione dei globalisti, che il loro scopo principale è ridurre
drasticamente la popolazione mondiale. Il ministro Cingolani (…) sostiene che il Pianeta è
«progettato» per non più di tre miliardi di persone.

Dovrebbe graziosamente spiegarci come pensa di eliminare la differenza, e soprattutto
chi mai abbia autorizzato lui, il suo Governo, l’Unione Europea, l’ONU, l’OMS e tutta la
mafia mondialista a decidere motu proprio a procedere in tal senso con aborto,
eutanasia, pandemie, sieri sperimentali, guerre, carestie, omosessualizzazione di massa.

Chi li ha nominati «cavalieri dell’Apocalisse»?

Chi ha approvato con il voto il loro progetto, ammesso che un progetto del genere possa
esser proposto all’approvazione dei cittadini? 

Non mi stupisce quindi che i leader occidentali non si preoccupino della denatalità, i cui
dati per il nostro Paese sono in gran parte sfalsati dalla presenza di molti extracomunitari
ben più prolifici degli Italiani.

La diminuzione della popolazione è l’esito delle premesse che sono state poste proprio
per questo scopo, così come i lockdown servivano per distruggere l’economia già
prostrata dalla concorrenza delle multinazionali e dall’iniqua imposizione fiscale.

Insomma: siamo governati da esponenti di una lobby globale di criminali cospiratori che ci
dicono di volerci eliminare, e noi stiamo a chiederci perché si debbano indossare le
mascherine sugli autobus e non nei ristoranti. 

Chi non accetta le teorie nichiliste e neo-malthusiane, magari perché è fedele ai
principi del Cristianesimo, rischia l’allontanamento dai posti di potere?

 

Ma è ovvio: chi non asseconda la narrazione psicopandemica, la teoria gender,
l’ideologia LGBTQ, il liberismo collettivista del WEF, il Nuovo Ordine Mondiale e la grande
religione universale è ostracizzato, delegittimato, fatto passare per pazzo o per criminale.

Una voce dissenziente è scomoda, quando il potere si regge sulla violenza psicologica e
sulla manipolazione di massa.

Accade al medico che non accetta i protocolli di Speranza, al docente che non discrimina
i non vaccinati, al giornalista che riporta la verità sui neonazisti ucraini, al parroco che non
si vuole sottoporre all’inoculazione, al Cardinale che denuncia l’asservimento del Vaticano
alla dittatura cinese. 

Parlare di vita e Legge naturale significa anche parlare della colonna portante della
società, la famiglia. A parte la denatalità, quali sono le conseguenze della crisi
economica sulla famiglia?

La famiglia è certamente al centro dell’attacco dei globalisti.
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Famiglia significa tradizione, identità, fede, aiuto e sostegno reciproco, trasmissione di
principi e di valori.

amiglia significa padre e madre, ciascuno con il proprio ruolo specifico, insostituibile e
non intercambiabile tanto nel rapporto tra i coniugi quanto nell’educazione dei figli e nei
confronti della comunità.

Famiglia significa religione vissuta, comunicata con i piccoli gesti, le buone abitudini, la
formazione della coscienza e del senso morale. 

Potete ben comprendere che colpire la famiglia conduce indefettibilmente alla
dissoluzione del corpo sociale, che per natura è incapace di sopperire al ruolo della
famiglia. Quindi: divorzio, aborto, nozze omosessuali, adozione a single o a coppie
irregolari, privazione della potestà genitoriale per motivi ideologici, eliminazione dei nonni
e dei parenti dalla vita domestica, condizioni di lavoro per le madri che non consentono di
assolvere ai compiti familiari, penalizzazione delle donne sposate o con figli nelle
assunzioni, indottrinamento dei figli sin dalla scuola primaria. Anche in questo campo
occorre un’azione coraggiosa e determinata, per la difesa della famiglia naturale e per la
tutela dei diritti dei genitori nell’educazione dei figli, che non sono proprietà dello Stato. 

+ Carlo Maria Viganò
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